
Oggi è il “Draghi Day”
in ballo la stabilità del Paese

Ieri una giornata di incontri e faccia a faccia in attesa del discorso del Premier

Pressing di Mattarella mentre le forze politiche puntano sullo scarica barile
Spallata di FdI: “Siamo al 24% ecco perchè si vogliono evitare le urne”

L’Italia vive un luglio di
fuoco con 3 incendi al giorno
dall’inizio del mese e il mol-
tiplicarsi di roghi su tutto il
territorio nazionale, dal
Veneto alla Toscana fino a
Roma. È quanto emerge
dalle elaborazioni Coldiretti
su dati Effis in riferimento
alle alte temperature che
assediano l’Italia stretta in
una morsa di calore senza
precedenti che favorisce i
roghi. Il caldo e l’assenza di
precipitazioni con una deva-
stante siccità hanno, infatti,
inaridito i terreni nelle aree
più esposte al divampare
delle fiamme. Una situazio-
ne preoccupante in un 2022
che si è già classificato fino
ad ora come l’anno più caldo
di sempre con una tempera-
tura addirittura superiore di
0,76 gradi rispetto alla media
storica ma si registrano
anche precipitazioni pratica-
mente dimezzate lungo la
Penisola con un calo del 45%,
secondo l’analisi della
Coldiretti su dati Isac Cnr
relativi al primo semestre.
Una dramma che il Paese è
costretto ad affrontare per-
ché se da una parte 6 incendi
su 10 sono di origine dolosa,
con i piromani in azione, dal-
l’altra per effetto della chiu-
sura delle aziende agricole,
la maggioranza dei boschi
nazionali si trova senza sor-
veglianza per l’assenza di un
agricoltore che possa gestirli
in un Paese come l’Italia
dove più di un terzo della
superficie, per un totale di
11,4 milioni di ettari, è coper-
ta da boschi. Ogni rogo costa
agli italiani oltre diecimila
euro all’ettaro fra spese
immediate per lo spegni-
mento e la bonifica e quelle a
lungo termine sulla ricostitu-
zione dei sistemi ambientali
ed economici delle aree
devastate in un arco di
tempo che raggiunge i 15
anni. Per difendere il bosco
italiano occorre creare le con-
dizioni economiche e sociali
affinché si contrasti l’allonta-
namento dalle campagne e si
valorizzino quelle funzioni
di vigilanza, manutenzione e
gestione del territorio svolte
dagli imprenditori agricoli,
anche nei confronti delle
azioni criminali.

TEMPERATURE ESTREME

L’Italia
nella morsa
di canicola
e “fiamme”

Ieri, giornata di incontri e
trattative per scongiurare la
fine della legislatura. Oggi,
invece, è il giorno della veri-
tà, con le comunicazioni che
il premier Mario Draghi
rivolgerà in mattinata in aula
al Senato. Il presidente del
Consiglio, fino alla tarda sera
di ieri si è concentrato sulle
parole da usare in aula,
anche se per lui le condizioni
sono ben chiare: ricostruire
dentro la maggioranza un
patto di fiducia che eviti gli
ultimatum e le bandierine dei
partiti. Se le forze politiche
non si faranno carico delle
proprie responsabilità, il pre-
sidente del Consiglio si
dimetterà, è questa volta in
modo irrevocabile. Nella
mattinata di  ieri  il premier
ha avuto un colloquio nelle
stanze di Palazzo Chigi con il
segretario del Pd, Enrico
Letta, lasciando Salvini e
Berlusconi “sconcertati”.
Draghi è poi salito al Colle
per vedere il Capo dello
Stato. Nell’incontro con
Mattarella si è parlato della
crisi ma anche del viaggio in
Algeria e degli accordi firma-
ti lunedì sul gas.  Intanto le
linee guida della destra di
governo sono quelle di soste-
nere ancora il premier Draghi
e di superare l’empasse  del-
l’esperienza di governo con il
Movimento 5 stelle di Conte. 

Un albo per le “coop di comunità”
Zingaretti: “Fondamentale per lo sviluppo e il rafforzamento del nostro tessuto sociale ed economico”
“Le Cooperative di Comunità sono uno stru-
mento importantissimo per lo sviluppo e il
rafforzamento del nostro tessuto sociale ed
economico perché valorizzano tradizioni cul-
turali e risorse territoriali, creando opportuni-
tà lavorative nei territori a rischio spopola-
mento e nelle periferie degradate” - così il
presidente della Regione Lazio,
Zingaretti sull’istituzione dell’Albo
regionale delle Cooperative di Comunità.
La giunta regionale ha approvato oggi la
delibera che istituisce l’albo e le Linee

Guida che disciplinano le modalità di
iscrizione e tenuta dello stesso. Le
Cooperative di Comunità dovranno
avere sede nel territorio regionale e ope-
rare: In aree montane, aree interne o a
rischio spopolamento, o in zone caratte-
rizzate da condizioni di disagio socio-
economico e di criticità ambientale; In
particolari contesti come aree metropoli-
tane o periferie urbane e periurbane,
caratterizzati da minore accessibilità
sociale, economica e di mercato, che si

traduca in rarefazione dei servizi, disper-
sione scolastica e presenza di marginalità
sociali. “Istituire l’Albo delle Cooperative di
Comunità significa mettere un primo tassello
a sostegno dello sviluppo economico, della
coesione e della solidarietà sociale dei nostri
territori che potranno rafforzare il loro siste-
ma produttivo integrato e valorizzare le risor-
se e le vocazioni delle comunità locali” - ha
dichiarato l’assessore regionale allo
Sviluppo Economico, Commercio e
Artigianato, Università, Ricerca, Startup

e Innovazione Paolo Orneli. Potranno
iscriversi all’albo Cooperative di
Comunità che soddisfino i bisogni della
comunità locale migliorandone la qualità
sociale ed economica della vita svilup-
pando attività economiche eco-sostenibi-
li finalizzate a: Creazione di beni e servi-
zi; Creazione di offerta di lavoro e valo-
rizzazione delle risorse umane; Recupero
e valorizzazione di beni comuni, ambien-
tali e culturali; Valorizzazione di innova-
zioni e tradizioni.

Ore di paura nell’area di Roma Nord, auto bloc-
cate e traffico in tilt. Prima si è innescato un
incendio di sterpaglie poi una fitta cortina di
fumo ha invaso prima la via Olimpica e poi tutte
le strade limitrofe. Problemi e disagi per cittadi-
ni e turisti che dopo le 16 di ieri si sono trovati
bloccati su via del Foro Italico, nel tratto che col-
lega la via Salaria al centro città. Drammatiche le
ripercussioni sulla viabilità con traffico intenso

code e rallentamenti che hanno interessato
soprattutto via di Tor di Quinto e la zona di
Corso di Francia. Proprio il laghetto di Tor di
Quinto è stato fondamentale per spegnere le
fiamme. Un via vai di elicotteri ha caricato acqua
per tutto il pomeriggio per supportare l’opera di
vigili del fuoco, volontari della protezione civile,
Polizia di Stato e Polizia Locale di Roma Capitale
impegnati nell’area dell’incendio.

Olimpica a fuoco 
Il fumo paralizza la Tangenziale e Roma Nord

Elicotteri impegnati per domare le fiamme

Si è svolta ieri mattina al Parco dei
Caduti del 19 Luglio 1943 a San
Lorenzo la commemorazione del
79mo anniversario dei bombarda-
menti sul quartiere Tiburtino -
San Lorenzo del 19 luglio del
1943. Alla cerimonia il sindaco
Roberto Gualtieri, che ha deposto
una corona di alloro alla base del
monumento dedicato ai caduti di
quella drammatica giornata, e la
presidente del Municipio Roma
II, Francesca Del Bello. “Sono emo-
zionato di essere qui a esprimere la
memoria di Roma Capitale, una
memoria attiva che va rinnovata e
coltivata per una delle pagine e dei
momenti più importanti e tragici per
la storia della nostra città - ha
dichiarato Gualtieri -. L’esercizio
della memoria è più del ricordo, è rico-
struire il filo della memoria e del sen-
timento collettivo nato tra le macerie
di San Lorenzo, e che ha costituito
un’onda di cambiamento verso la
strada della ricostruzione non solo di
di San Lorenzo, bensì una ricostru-
zione profonda del nostro patto di cit-
tadinanza, dell’idea che l’Italia avreb-
be ripudiato la guerra e il nazionali-
smo, costruendo una sovranità inter-
nazionale democratica che è il percor-
so di unità dell’Europa”.

Roma

Bombardamento
corona d’alloro
a San Lorenzo
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Per il pomodoro da industria
l’emergenza siccità è davvero
una corsa contro il tempo.
Dopo un 2021 da record, con
oltre 6 milioni di tonnellate,
adesso i 40° gradi al suolo e
l’assenza di pioggia, rischiano
di lasciare il segno anche sui
campi rossi. Da Cia-Agricoltori
Italiani, in ricognizione da
Nord a Centro Sud, le prime
stime sul comparto con previ-
sione di un calo produttivo pari
ad almeno il 15% e picchi fino
al 30% per il pomodoro tardi-
vo, atteso per settembre. Partita

già, invece, anticipata anche di
due settimane, la raccolta dei
trapianti fatti tra marzo e apri-
le. Il caldo ha accelerato la
maturazione, oltre può solo
bruciare e rovinare tutto. Più di
100 giorni di secca e ondate di
calore tropicale hanno già col-
pito rese importanti (mais -
50%, riso -30%; grano duro -
35%) e, ora, stanno mettendo
seriamente sotto stress l’orto-
frutta che rischia di perdere 3
settimane su 4 di raccolti, e il
pomodoro da industria, già
estremamente delicato, ma che
pure fa dell’Italia il secondo
produttore mondiale di fresco
per le conserve. Il comparto
vale 3,7 miliardi di euro, di cui
quasi 2 miliardi solo di export.
Lungo tutta la penisola -spiega
Cia- la situazione del comparto

è disomogenea, ma comunque
drammatica. Tolto qualche
temporale sparso al Sud che ha
dato un po’ di respiro alle pian-
te, irrigare è faticoso. Vengono
ridotti al minimo gli sprechi, si
lavora in turnazione tra pro-
duttori e si confida nell’operato
dei consorzi di bonifica. Si
osserva attentamente il proces-
so di maturazione del pomodo-
ro per dosare l’apporto di
acqua e garantire tempi e meto-
di giusti d’intervento. Al Nord
come al Centro Sud, infatti, il
precoce che è ora in rapida rac-
colta, non è stato più irrigato
viste le temperature. Sarà un
prodotto volendo ancora più
sano, perché meno reduce dalla
solita lotta contro funghi e
muffe, ma più a rischio marciu-
me apicale, il lungo in partico-
lare, per via degli sbalzi idrici.
Dovrebbe piovere, ma la gran-
dine, più temuta solitamente in
questo periodo, sarebbe chiara-
mente devastante. Del resto,
aggiunge Cia, il settore è già
devastato da costi produttivi
fuori misura e se da un lato il
clima agevola qualche taglio
sull’acquisto del concime, il cui
prezzo è più che raddoppiato,
stesso discorso è impensabile
per il gasolio agricolo, fonda-
mentale, ma arrivato fino a 1,60
euro a litro e senza una benché
minima proroga sul credito
d’imposta da parte del

Governo nel Dl Aiuti.
Sostegno, a questo punto, vita-
le per le imprese e tutta la cam-
pagna 2022 che già a fatica,
prima al Nord e poi al Centro
Sud, aveva raggiunto l’accordo
sul prezzo del pomodoro. A
essere un’incognita, poi, anche
i mercati Ue dove cambiano di
continuo le richieste di polpa e
concentrato e, comunque, con
le speculazioni internazionali
sempre dietro l’angolo e pure
gli scioperi degli autotrasporta-
tori. Legittimi -chiosa Cia-, ma
sarebbero una mannaia sul-
l’agroalimentare e per il confe-
rimento di un prodotto ad alta
deperibilità come, appunto, il
pomodoro da industria. “I
danni sono in continuo aumen-
to e supereranno di gran lunga
i noti 3 miliardi -dichiara il pre-
sidente nazionale di Cia-
Agricoltori Italiani, Cristiano
Fini -. Questa disarmante sicci-
tà e carenza idrica sollecita -
ripete Fini - un serio e urgente
intervento per la costruzione di
una rete di nuovi bacìni e inva-
si, piccoli e distribuiti sul terri-
torio per l’accumulo e lo stoc-
caggio di acqua piovana;
manutenzioni efficienti e anti-
dispersioni; l’uso delle acque
reflue in agricoltura e più tec-
nologia per rallentare la risalita
del cuneo salino. Il Paese non
può permettersi, ora più che
mai, di fermarsi”.

Con il monitoraggio dinamico si ridurrebbero 
perdite e sprechi. L’emergenza idrica avanza
Il Consiglio dei Ministri ha deliberato lo stato di emergenza, 
fino al 31 dicembre 2022, in relazione alla situazione di deficit idrico 
Siccità e carenza di piogge, ma
anche e soprattutto sprechi ed
inefficienze nella gestione
della distribuzione dell’acqua
potabile nel nostro Paese.
Secondo gli analisti di
Sensoworks, la startup italiana
specializzata in monitoraggio
infrastrutturale supportata da
piattaforme multilivello, ogni
anno nei nostri capoluoghi di
provincia e nelle nostre città
metropolitane vanno persi 42
metri cubi al giorno per chilo-
metro di rete. Insomma nella
nostra rete - che conta 95
gestori differenti e che si svi-
luppa su oltre 57 mila chilo-
metri - oltre il 36% dell’acqua
immessa in rete va persa. Una
percentuale che, secondo
l’Istat, raddoppia o quasi a
Chieti (dove a “scomparire” è
il 71,1% dell’acqua) ma anche
a Latina (70,1%), Belluno
(68,1%) e Siracusa (67,6%).
Senza contare che quest’anno -
poi - ad aggravare le cose ci si
è messo anche il problema
della siccità. Ed è infatti da

novembre dell’anno scorso
che si registrano precipitazioni
di molto inferiori alla media,
con un record assoluto a
Nord-Ovest dove i deficit idri-
ci da gennaio ad oggi sono
fino anche del 70%. Nel primo
semestre di quest’anno nella
pianura lombarda - ad esem-
pio - si sono registrati accumu-
li complessivi variabili dai 130
ai 160 millimetri, a fronte di
una media abituale che oscilla-
va dai 400 ai 600 millimetri, a
seconda delle zone. Ci trovia-
mo così a luglio 2022 con i
laghi e i fiumi in grande secca
ed in taluni casi del tutto pro-
sciugati, con il Po ai minimi
storici e l’acqua del mare che -
per scarsità di flusso - invade
il Delta verso l’entroterra.
Tanto è che il Consiglio dei
Ministri ha deliberato lo stato
di emergenza, fino al 31
dicembre 2022, in relazione
alla situazione di deficit idrico
in atto in Emilia-Romagna,
Friuli Venezia Giulia,
Lombardia, Piemonte e

Veneto. E poi ancora vi è il
problema della sicurezza e
della gestione delle reti idri-
che(fisiche e cyber), il ruolo
dei Big Data e dello IoT nel-
l’ottimizzazione delle risorse e
nella gestione degli sprechi,
l’analisi predittiva e via dicen-
do. Tematiche tutte affrontate
nel Whitepaper di Sensoworks
“L’infrastruttura Idrica 4.0 -
Numeri e applicazioni per la
nuova rivoluzione digitale”.
«Il punto è che oltre il 60%
della rete idrica italiana ha più
di 30 anni di vita ed il 25% ha
addirittura una vetustà di
oltre 50 anni» spiega Niccolò
De Carlo, ceo e co-fondatore di
Sensoworks, startup nata 2
anni fa per creare soluzioni
innovative per il monitoraggio
dinamico delle infrastrutture e
dei nascenti servizi di smart
city. Si dovrebbe pensare ad
un ammodernamento, ma il
tasso nazionale di rinnovo è
pari a circa 4 metri di condotta
per ogni chilometro di rete.
«Quindi per sostituire tutta la

rete si ci impiegherebbe 250
anni con una spesa pari a 5
miliardi di euro l’anno»
sostengono gli analisti di
Sensoworks. Ma quello che
invece è realisticamente possi-
bile fare e senza costi eccessivi
è il monitoraggio dinamico
della rete e delle strutture ad
essa collegate, in maniera da
poter agire di volta in volta
solo dove si rende veramente
necessario, intervenendo
ancora prima che si concretiz-
zi una perdita (manutenzione
predittiva). Per la manuten-
zione degli acquedotti, attra-
verso appositi algoritmi
Sensoworks è infatti in grado
di individuare i punti dove è
più probabile che la rete si
possa rompere e di prevenire
questi incidenti attraverso una
manutenzione programmata,
utilizzando quelle stesse tec-
nologie Sensoworks che al
momento sono state imple-
mentate per il monitoraggio di
alcune tra le infrastrutture più
strategiche del nostro Paese -

tra le quali autostrade, tunnel
ed edifici - e di altri Stati dove
l’azienda è già operativa. Le
competenze di Sensoworks
spaziano dal monitoraggio di
infrastrutture civili - includen-
do anche sistemi avanzati in
ambito idrico e fognario -
all’Industry 4.0, fino ad arriva-
re alle soluzioni legate ai servi-
zi cittadini in ambito di smart
city: waste management,
mobilità sostenibile e smart
parking, con un particolare

impegno rivolto anche alla
transizione ecologica ed allo
sviluppo economico sostenibi-
le. «La spinta del PNRR verso
percorsi di transizione ecolo-
gica ci consentirà di accelerare
anche in ambito idrico sugli
aspetti “green” delle smart
city, dando spazio a nuovi ser-
vizi condivisi ed a modelli di
consumo sempre più etici e
circolari» conclude Niccolò De
Carlo, ceo e co-fondatore di
Sensoworks.
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La siccità mette in pericolo i raccolti di pomodori. Per Cia-agricoltori cali di produzione del 15%

Agricoltura, nei campi è corsa contro il tempo
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Il presidente del Consiglio Mario
Draghi ieri mattina si è recato al
Quirinale. Il colloquio con il presidente
della Repubblica Sergio Mattarella si
inserisce nell’ambito dei “contatti
interlocutori” che, dopo l’apertura
della crisi di Governo, si stanno susse-
guendo a livello politico e istituzionale
anche perché è stato lo stesso Capo
dello Stato, la scorsa settimana, a chie-
dere al premier un passaggio alle
Camere dopo aver respinto le sue
dimissioni arrivate in seguito allo
strappo M5S sul dl Aiuti.
Nel colloquio, viene fatto notare da
fonti qualificate, sicuramente il presi-
dente del Consiglio avrà informato
Mattarella del suo viaggio in Algeria,
da dove è rientrato lunedì. Il tema
energia è una delle questioni più
urgenti in queste ore anche nell’agenda
politica e istituzionale italiana. Draghi
avrà riferito al capo dello Stato delle
intese siglate ieri ad Algeri e dopo ‘la
tappa’ al Quirinale è rientrato a
Palazzo Chigi.
Draghi vede Letta, 
disappunto del centrodestra
Il premier stamane ha incontrato anche
il segretario Pd Enrico Letta. Una deci-
sione non accolta favorevolmente dal
centrodestra di governo. All’inizio del
vertice nella residenza romana di
Silvio Berlusconi è stato espresso
“sconcerto” perché “il presidente
Mario Draghi ha ricevuto il segretario
del Pd e non i leader degli altri partiti
della maggioranza, dopo che, peraltro,
era stata chiesta una verifica politica” -
è quanto si apprende mentre è in corso
il vertice da fonti di Forza Italia, Lega e
centristi.
Centrodestra di Governo 
a pranzo da Berlusconi
Vertice dei partiti di centrodestra che
sostengono il Governo a Villa Grande,
nella residenza romana di Silvio
Berlusconi che, a causa della crisi nella
maggioranza, ieri è rientrato dalla

Sardegna nella Capitale dove ha riuni-
to i suoi per fare il punto in vista delle
comunicazioni di Mario Draghi al
Parlamento nella giornata di oggi.
Salvini riunisce i Governatori leghisti
In mattinata (ieri, ndr) si è tenuta anche
una riunione, in video collegamento,
tra Matteo Salvini e tutti i governatori
della Lega. Accanto al leader è presen-
te anche il ministro e vicesegretario
Giancarlo Giorgetti.
A prescindere dagli esiti della crisi di
governo ed anche in caso di elezioni
anticipate, la Lega “vuole tutelare la
tenuta economica e sociale del Paese
garantendo l’approvazione in tempi
brevissimi di una legge di bilancio
anche tabellare che dia certezze e stabi-
lità” - è quanto emerso durante la riu-
nione di Matteo Salvini con i ministri e
i sottosegretari del partito. “L’obiettivo
è evitare un mercanteggiamento pree-
lettorale in sede di bilancio - proseguo-
no le fonti del Carroccio - garantendo
al contempo con responsabilità la
messa in sicurezza dei conti dello
Stato”.
“Con il M5S non si va avanti”
“La Lega conferma che non è disponi-
bile ad andare avanti in questa espe-
rienza di Governo con i 5 Stelle perché,
come detto anche dal premier Draghi,
hanno mancato di responsabilità con il

loro atteggiamento e hanno rotto quel
vincolo che ha creato il Governo di
unità nazionale” - lo dice Riccardo
Molinari, presidente del gruppo della
Lega alla Camera dei deputati. “Al
Paese servono risposte celeri sui temi
economici e sociali. Non vogliamo
neanche le provocazioni del Pd o poli-
tiche fallimentari come quelle dei mini-
stri Lamorgese e Speranza” - conclude
l’esponente del Carroccio.
Di Maio attacca Conte
“Dalle dimissioni di Draghi ad oggi
sono successi due fatti politici clamoro-
si: le manifestazioni e gli attestati di
supporto al governo Draghi affinché
possa restare in carica: oltre 1600 sin-
daci, la società civile, gli imprenditori,
la comunità finanziaria e quella inter-
nazionale. E poi che il direttivo della
Camera del gruppo M5S, oggi partito
di Conte, ha espresso la volontà di
votare la fiducia al governo Draghi, al
di là della volontà dei vertici”. Così il
ministro degli Esteri Luigi Di Maio
intervenendo in assemblea congiunta
di Insieme per il futuro. “Diciamo la
verità, il partito di Conte ha già deciso
di non votare la fiducia al governo
Draghi. Conte sta scommettendo sul
voto anticipato, ma sarebbe un ulterio-
re crollo nei sondaggi“.
“Draghi ha dato delle garanzie - sotto-

linea il titolare della Farnesina -. Al
Mef è stato aperto un tavolo sul super-
bonus; sono state date garanzie sul
salario minimo iniziando un percorso
con le parti sociali; sono state garanzie
anche sul cuneo fiscale. Credo dunque
che il partito di Conte stia cercando
solo delle scuse agitando bandierine”.
Per Di Maio, non ci sono dubbi:
“Siamo in una situazione surreale,
dovevamo occuparci di problemi reali
del Paese, pensando a famiglie e
imprese, ma siamo invece in mezzo a
una crisi di governo. La maggioranza
dei cittadini sa chi è il responsabile di
questa crisi, ha un nome e cognome: è
Giuseppe Conte” - spiega all’assem-
blea congiunta di Ipf.
Brunetta: “Prevalga 
buon senso nei partiti”
“Le riforme, compresa quella della
Pubblica amministrazione, sono
un’onda figlia della congiuntura astra-
le che ha visto in Mario Draghi e nel
suo Governo il catalizzatore della
nuova Italia” - lo ha detto il ministro
per la Pubblica amministrazione,
Renato Brunetta, intervenendo alla
cerimonia di avvio al servizio di ruolo
del personale dell’Agenzia delle
Accise, Dogane e Monopoli che si è
svolta a Roma in mattinata al
Convention Center La Nuvola.
“Siamo in un momento di passaggio
per il Paese, non vorrei dire di crisi -
osserva Brunetta - Ma io spero che il
buon senso che abbiamo visto nei tanti
appelli, nelle telefonate ricevute dal
premier dalle cancellerie europee e da
oltreatlantico, prevalga, in tutti i parti-
ti e in tutte le istituzioni. Il nostro Paese
è un pilastro della stabilità internazio-
nale, della libertà e della democrazia.
L’Europa ha bisogno dell’Italia come
l’Italia ha bisogno dell’Europa. Per
questo tanta gente chiede a Draghi di
restare e di portare a termine la sua
missione”.

Fonte Agenzia DIRE - www.dire.it

Ieri la lunga giornata del premier che, prima, vede Letta e poi va al Quirinale

Draghi, è il giorno della verità
Summit del centrodestra di Governo mentre Di Maio attacca Conte

“I sindaci hanno i piedi ben radicati nella realtà:
parlano quotidianamente con chi lavora, con chi
produce, con chi è in difficoltà economica. E
quindi abbiamo interpretato uno stato d’animo
e un sentimento popolare, e in questo senso
chiediamo a Draghi di andare avanti con le
riforme per non perdere il Pnrr, per affrontare le
sfide emergenziali come quella energetica e del-
l’inflazione e per continuare a dare autorevolez-
za all’Italia in questo omento drammatico dal
punto di vista geopolitico. Tra l’altro tutto per
sei mesi, perché alla fine dell’anno con la legge
di bilancio sarebbe finito e si potrebbe andare
regolarmente e ordinatamente alle elezioni
come previsto dalla legge” - così il sindaco di
Pesaro, Matteo Ricci, a ‘Gli Inascoltabili’ sul-
l’emittente radiofonica New Sound Level. Il
primo cittadino marchigiano, membro della
segreteria nazionale del Pd, replica anche a
Giorgia Meloni, che aveva stigmatizzato l’ap-
pello al premier dimissionario parlando di “isti-
tuzioni usate senza pudore”. “Le parole della

Meloni sono molto gravi - sottolinea Ricci -
primo perché non mette l’interesse del Paese
davanti a quello del suo partito, secondo per-
ché sembra voglia zittire i sindaci e i sindaci
non si fanno zittire da nessuno”. Per il sindaco
di Pesaro, presidente di Autonomie Locali
Italiane (Ali) e coordinatore dei sindaci del Pd
“è molto grave per una presunta leader che
vuole vincere le elezioni avere questo atteggia-
mento nei confronti dei sindaci, è democratica-
mente preoccupante: come se i sindaci debbano
essere dei podestà, nominati da qualcuno e che
rispondono a qualcuno. I sindaci rispondono
soltanto ai propri elettori e alla loro coscienza
quindi le parole della Meloni sono molto gravi
dal punto di vista democratico e sono la dimo-
strazione - conclude Ricci - che questa iniziati-
va che i sindaci hanno preso, ha fatto presa, ha
toccato un nervo scoperto della politica italiana
troppo scollegata dai problemi reali dei cittadi-
ni”.

Fonte Dire.it

Se Mario Draghi, dopo
aver detto la sua nelle Aule
di Camera e Senato salirà
di nuovo al Quirinale per
rassegnare le proprie
dimissioni definitive ed
irrevocabili, l’Italia finirà in
mezzo alla palude e
rischierà di perdere decine
di miliardi di euro di finan-
ziamenti europei. Fisco e
concorrenza. Il Piano
Nazionale di Ripresa, alcu-
ne riforme e altre decine di
leggi e decreti da approva-
re, compresa la manovra
per l’anno prossimo. Sono
tanti i dossier economici
che rischiano di frenare, o
saltare. Sul tavolo ci sono
norme da varare in tempi
stretti per centrare una
serie di obiettivi entro
dicembre, in modo da
poter avere da Bruxelles la
prossima rata (da quasi 22
miliardi) del Recovery
Fund. Il piano di aiuti
europei, di cui l’Italia ha la
fetta più grande, infatti si
incassa in tranche, ma biso-
gna rispettare la tabella di
marcia. E restando in ambi-
to internazionale, c’è da
ricordare il peso di Draghi
nel cercare forniture ener-
getiche alternative alla
Russia e il tetto europe al
prezzo del gas importato,
una proposta partita da
Roma. Tra i provvedimenti
urgenti ed irrinviabili, per-
ché sono assolutamente
necessari per ottenere i
nulla osta Ue, la legge sulla
concorrenza, con le nuove
regole per le spiagge e i
taxi; la riforma del Fisco,
con l’obiettivo di cambiare
i livelli delle imposte per
milioni di italiani e riordi-
nare il catasto(cioè la base
per le tasse su case e palaz-
zi). E ancora: il nuovo codi-
ce degli appalti, per il
quale servono norme spe-
cifiche da mettere nero su
bianco entro fine anno. C’è
anche la Giustizia, con in
ballo regolamenti per
migliorarne l’efficienza e
smaltire gli arretrati. Ci
sono poi i nuovi aiuti per
famiglie ed imprese, si
parla di un pacchetto pari a
10 miliardi di euro, che
Draghi aveva in mente di
licenziare entro agosto e
ppi il taglio del cuneo fisca-
le per rendere più pesante
la busta paga dei lavoratori
con redditi medio-bassi.
Infine la legge di bilancio e
la riforma delle pensioni,
quest’ultima se non andrà
in porto, porterà automati-
camente al ritorno alla
Fornero, con l’età di uscita
a 67 anni. 

Lo scenario
Miliardi 
in fumo
e opere a rischio 
con Draghi out

Il coordinatore dei “Primi cittadini” del Pd contro Giorgia Meloni

“Vuole zittire i sindaci? Non sono dei podestà”
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Il presidente russo Vladimir
Putin è arrivato a Teheran,
dove avrà un incontro trilate-
rale con il presidente turco
Recep Tayyip Erdogan e il
presidente iraniano Ebrahim
Raisi sulla Siria e poi un bila-
terale con Erdogan
sull’Ucraina. Lo riferisce la tv
di stato iraniana. Si tratta
della prima visita di Putin
fuori dai confini dell’ex
Unione Sovietica dall’inizio
della guerra il 24 febbraio
scorso, dopo le missioni di
giugno in Tagikistan e
Turkmenistan. Al vertice si
parlerà del blocco all’export
di grano ucraino, tema sul
quale si starebbe andando
verso una soluzione, secondo
Ankara. Putin e Erdogan si
vedranno a margine di un tri-
laterale con il presidente ira-
niano Ebrahim Rasi, nell'am-
bito del cosiddetto processo
di Astana per parlare di Siria.
“La questione delle esporta-
zioni di grano ucraino sarà
discussa con Erdogan. Siamo
pronti a continuare il lavoro
su questo percorso” - ha detto
il consigliere del Cremlino

per la politica estera, Yury
Ushakov. Intanto Putin al
vertice bilaterale con l’Iran
ottiene i primi risultato eco-
nomici. Aziende russe, tra cui
Gazprom, e iraniane hanno
firmato infatti un accordo
secondo cui importanti com-
pagnie di Mosca investiranno
40 miliardi di dollari nell’in-
dustria del petrolio iraniano.
Lo rende noto Irna secondo
cui si tratta del maggiore
investimento di sempre da
parte di un Paese straniero in
Iran. Nelle scorse settimane,

funzionari di Gazprom ave-
vano visitato l’Iran per defi-
nire i termini dell’accordo che
è stato firmato. 
Intanto il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky ha
annunciato il licenziamento
di 28 funzionari del servizio
di sicurezza dell’Ucraina.
“Un’altra notizia importante
per quanto riguarda il servi-
zio di sicurezza dell’Ucraina.
È in corso un audit del perso-
nale del servizio. La questio-
ne del licenziamento di 28
funzionari è in fase di risolu-

zione” - ha affermato nel suo
consueto discorso serale. Lo
riportano l’Ukrainsk Pravda
e l’agenzia Unian. Secondo
Zelensky, si tratta di funzio-
nari di diversi livelli e le
ragioni del loro licenziamen-
to sarebbero ascrivibili a
risultati lavorativi deludenti. 
Le armi recentemente fornite
dall'Occidente all'esercito
ucraino stanno facendo una
differenza notevole nel favo-
rire i successi militari e le per-
dite inflitte all’invasore russo,
secondo quanto dichiarato

dal presidente ucraino,
Volodymyr Zelensky, in un
discorso tenuto durante la
notte. Secondo il ‘commander
in chief’ di Kiev, a far girare,
seppure lentamente, le sorti
militari del conflitto sono
stati soprattutto i sistemi mis-
silistici avanzati americani
Himars, precisi ed efficienti.
“Le forze armate dell’Ucraina
hanno inflitto perdite signifi-
cative agli occupanti, stiamo
avanzando”: lo ha dichiarato
nel suo discorso serale
Volodymyr Zelensky, presi-

dente dell’Ucraina, citato dal-
l’agenzia di stampa Unian.
“Passo dopo passo, stiamo
avanzando, identificando e
neutralizzando i collaborato-
ri. La prospettiva è ovvia: la
bandiera ucraina sarà in tutte
le nostre città e villaggi” - ha
aggiunto. 
Secondo il capo dello Stato,
finora l’esercito ucraino è riu-
scito a liberare 1.028 insedia-
menti dalle mani dei russi.
“Altri 2.621 sono ancora sotto
il controllo degli invasori” -
ha precisato. 

Ucraina e Siria i temi caldi del vertice con i leader di Iran e Turchia

Putin a Teheran con Raisi e Erdogan
Intanto Zelensky “caccia” 28 dirigenti del servizio di sicurezza

Una donazione di giocattoli e vestiti per
bambini è stata effettuata da Italbatt, batta-
glione di manovra del Contingente
Italiano in Libano su base Reggimento
Lagunari Serenissima, in favore della
CARITAS di Alma Ash Sha’b, municipali-
tà presente nell’Area di Operazioni dei
Peacekeepers italiani guidati dal Generale
di Brigata Massimiliano Stecca. È quanto
rende noto Unifil Sector West in una nota,
aggiungendo: “La donazione si è tenuta
nella locale chiesa Cristiana, alla presenza
del Tenente Colonnello Terenzio Mazzei,
Comandante dello Squadrone di Italbatt e
di Padre Anthony Maroun, parroco della
chiesa e referente locale della CARITAS”.
“Questa donazione aiuterà le famiglie in difficoltà economica
e regalerà gioia e serenità ai bambini che riceveranno questi
doni - ha detto Padre Anthony nel suo discorso di saluto - La
vostra generosità e vicinanza è per noi fondamentale”.
Il materiale donato è arrivato dall’Italia grazie all’impegno

dall’Associazione Internazionale Regina Elena e del Sacro
Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio, tra le numero-
se realtà di volontariato e assistenza che hanno risposto
all’appello di aiutare la popolazione libanese in un momento
di grave crisi sociale ed economica.

La donazione è stata organizzata e con-
dotta dalla Cellula S9 di ITALBATT, cel-
lula che cura la parte di Cooperazione
Civile-Militare del battaglione italiano,
attraverso l’impiego del Cimic
Coordination Team.
La missione Italiana in Libano è attual-
mente a guida Brigata di Cavalleria
Pozzuolo del Friuli, al suo sesto mandato
nella Terra dei Cedri con i colori delle
Nazioni Unite, e ha la responsabilità del
Settore Ovest di UNIFIL in cui operano
3800 Caschi Blu di 15 dei 46 paesi contri-
butori alla missione ONU e di cui fanno
parte circa 1.000 militari italiani.
Le attività svolte in teatro operativo sono

condotte sotto il coordinamento e secondo le direttive impar-
tite dal Comando Operativo di Vertice Interforze (COVI),
guidato dal Generale di Corpo d’Armata Francesco Paolo
Figliuolo.

Fonte Agenzia DIRE 

Libano, Caschi blu italiani donano ai bambini giocattoli e vestiti

Nel nuovo pacchetto di sanzioni Ue, a quanto si apprende da
più fonti europee, sono previste anche ulteriori misure
restrittive contro Sberbank, la principale banca russa. In par-
ticolare l’istituto finanziario sarebbe tra le entità in ingresso
nella blacklist europea e ciò implicherebbe il congelamento
dei suoi asset e il divieto della stragrande maggioranza delle
transazioni. Ungheria, Austria e Croazia - hanno tuttavia
chiesto una ‘fase di adattamento’ prima dell’ingresso di
Sberbank (presente nei tre Stati) nella blacklist. Il nuovo pac-
chetto di sanzioni è stato sul tavolo, ieri, della riunione degli
ambasciatori dei 27.

La Sberbank entra nella blacklist

“Fino a 40 razzi sono stati lanciati contro
Nikopol. Sono state distrutte due fabbri-
che. Le esplosioni hanno causato incendi e
danneggiato case private e linee elettriche.
i tecnici stanno lavorando sul posto” - lo ha
scritto su Telegram il capo dell’ammini-
strazione militare regionale di
Dnipropetrovsk Valentin Reznichenko.
L’attacco è avvenuto nella notte e non
risultano esserci feriti. Intanto Kiev diffon-

de il consueto Bollettino sulle perdite subi-
te dall’esercito di Mosca: ammonterebbero
a 38.550 le perdite fra le fila russe dal gior-
no dell’attacco di Mosca all’Ucraina, lo
scorso 24 febbraio. Questo quanto si legge
nel bollettino quotidiano dello Stato
Maggiore delle Forze Armate ucraine,
appena diffuso su Facebook, che riporta
cifre che non è possibile verificare in modo
indipendente. Secondo il resoconto dei

militari ucraini, a oggi le perdite russe
sarebbero di circa 38.550 uomini, 1691 carri
armati, 3892 mezzi corazzati, 851 sistemi
d'artiglieria, 248 lanciarazzi multipli, 113
sistemi di difesa antiaerea. Stando al bollet-
tino, che specifica che i dati sono in aggior-
namento a causa degli intensi combatti-
menti, le forze russe avrebbero perso anche
220 aerei, 188 elicotteri, 2767 autoveicoli, 15
unità navali e 693 droni. 

Sugli insediamenti industriali una pioggia di missili

Le forze armate russe attaccano Nikopol
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Il picco sembra essere arrivato,
ma va detto però che la variante
Covid Omicron 5 si sta rivelan-
do estremamente contagiosa
anche con il caldo,  e questo
potrebbe rendere più lunga la
curva della pandemia verso il
basso. “Contro questa caratteri-
stica, inaspettata, non può fare
molto l'estate, cioè il periodo
caldo nel quale si vive di più
all’aperto”, aveva sentenziato
Fabrizio Pregliasco, epidemiolo-
go di Milano, intervistato da
Repubblica. “Il virus Wuhan
aveva un Rt di 2, la Delta di 7 e
questa di 15-17, come morbillo e
varicella”. Un punto sul quale
sembra essere d’accordo anche
Franco Locatelli, che ha fatto
notare come la grande contagio-
sità sia dimostrata anche dalla
capacità di colpire chi è già stato
infettato. “Oggi abbiamo per-
centuali di reinfezioni all’8,4%,
ricordo che nel periodo in cui
circolava Delta eravamo al 2%”.
Finora Omicron 5 sembra essere
contraddistinta in modo inequi-
vocabile da un forte mal di gola.
In molti hanno anche la febbre e
in alcuni casi molto alta, supe-
riore ai 38 gradi. Poi ci sono i
dolori muscolari e articolari,
oltre alla debolezza, cioè sintomi
che invece sono tipici delle
forme virali. Sono invece più
rari il mal di testa e anche la
tosse, mentre alcuni pazienti
lamentano un forte raffreddore.
Secondo Pregliasco, intervistato
da Fanpage.it, “stiamo vedendo
una riduzione della velocità di
crescita della curva che possia-
mo interpretare come un avvici-
namento al picco”. Un pensiero
su cui concorda anche l’epide-
miologo pugliese Pier Luigi
Lopalco, intervistato da
Repubblica. “A questo punto
l’ondata andrà avanti fino alla
fine del mese e dovremmo
affrontare un agosto più tran-
quillo dal punto di vista della
diffusione della malattia. Ma
attenzione però, perché chi
pensa che il peggio sia passato
deve fare attenzione”. Secondo
Lopalco, “non è escluso che arri-
vi una nuova sottovariante che

faccia partire un’ondata pratica-
mente subito, cioè ad ottobre.
Un virus un po' modificato tro-
verebbe davanti un’ampia fascia
della popolazione suscettibile.
Per questo bisogna continuare a
essere prudenti". A preoccupare
soprattutto è Ba.2.75, la cosid-
detta variante “Centaurus”, iso-
lata per la prima volta in India e
che sta già diventando a sua
volta dominante in Gran
Bretagna, dove sta registrando
numerosi contagi. 
L’aggiunta di questa sottova-
riante conferisce al virus un
‘carattere jolly’ in cui la somma
delle diverse tipologie virali
potrebbe essere peggiore delle
stesse prese individualmente”,
ha dichiarato il virologo
dell'Imperial College di Londra,
Tom Peacock, in un’intervista al
Guardian. Numerosi casi legati
alla sottovariante Ba.2.75 si sono
finora registrati in una decina di
Paesi, tra cui Germania, Stati
Uniti, Canada e Australia, oltre
alla Gran Bretagna. Finora però
non si sono ancora registrati casi
in Italia. “Non sappiamo se è già
qui, però non è detto che
Centuarus si diffonda” - il com-
mento di Mauro Pistello, diret-
tore dell’unità di virologia del-
l’azienda ospedaliera universi-
taria di Pisa, in un’intervista a
La Nazione.

La pandemia verso il picco con la variante che non molla la presa

Omicron BA.5 non soffre il caldo 
La curva dei contagi rallenta ma dietro l’angolo c’è Centaurus

Adolescenti ad alto rischio di contagio
I nostri giovani sono, in questo momento, più esposti degli over 65

La “situazione attuale” di Covid-19 è che “la regione europea ha visto tri-
plicare i nuovi casi nelle ultime 6 settimane, con quasi 3 milioni di conta-
gi segnalati la scorsa settimana, che rappresentano quasi la metà di tutti i
nuovi casi a livello globale. Mentre i tassi di ospedalizzazio-
ne causa Covid sono raddoppiati nello stesso perio-
do, i ricoveri in terapia intensiva finora sono rimasti
relativamente bassi”. A tracciare il quadro è Hans
Kluge, direttore dell’Ufficio regionale
dell'Organizzazione mondiale della sanità (Oms)
per l’Europa, in una nota.
Sebbene i numeri delle intensive restino al
momento “relativamente bassi”, Kluge aggiun-
ge che “tuttavia, poiché i tassi di infezio-
ne nei gruppi più anziani conti-
nuano ad aumentare, l'Europa
continua a vedere quasi
3mila persone che muoiono
di Covid ogni settimana”.

A llarme O ms Europa

Tra gli adolescenti e gli over
65 chi corre il rischio più alto
di contrarre il Covid? La
risposta a questa domanda
può sembrare scontata, ma un
nuovo studio, condotto dai
ricercatori del New York
Medical College, dimostra
che non è così. Per svolgere la
loro ricerca, i cui risultati sono
stati pubblicati sulla rivista
specializzata Jama Network
Open, gli esperti hanno preso
in considerazione un campio-
ne di popolazione compreso
tra i 10 e i 65 anni e residente
in 19 stati degli Usa. È emerso
che gli adolescenti e i giovani
hanno un rischio quasi dop-
pio di contrarre il Covid
rispetto agli anziani. Con que-
sto studio, i ricercatori mira-
vano a mettere a confronto i
tassi di incidenza e il rischio
relativo di infezione d
Coronavirus Sars Cov 2 origi-
nale (wild-type) tra gli adole-
scenti e gli anziani che vivono
negli Stati Uniti. L’analisi dei

dati raccolti si è svolta tra giu-
gno 2021 e gennaio 2022 e ha
dimostrato che in 16 dei 19
stati presi in considerazione il
tasso di incidenza dell’infe-
zione da Covid è maggiore
per i più giovani. In Florida
questa fascia aveva una pro-
babilità quasi due volte mag-

giore di contrarre la patologia
rispetto agli over 65. Si tratta
di un risultato piuttosto lonta-
no da quelli emersi dagli
studi condotti in Europa e in
Asia, dai quali emergeva un
rischio minore di contagio per
gli adolescenti. Tuttavia, gli
esperti del New York Medical

College sottolineano che una
ricerca sulla variante Delta
condotta nel Regno Unito
aveva portato delle conclusio-
ni molto vicine alle loro.
Viene spontaneo chiedersi da
cosa dipenda questa differen-
za tra i giovani e gli anziani. 
La risposta non sembrerebbe
risiedere nel numero di vacci-
ni anti-Covid ricevuti (lo stu-
dio è stato svolto prima del-
l’inizio delle vaccinazioni di
massa), bensì nella società.
Gli adolescenti, infatti, tendo-
no ad avere più contatti
rispetto agli adulti e agli
anziani, aumentando così le
probabilità di contrarre il
coronavirus Sars-CoV-2. I
dati a disposizione non sono
sufficienti per dimostrare che
questo trend sia presente
anche al di fuori degli Stati
Uniti, tuttavia sono un utile
promemoria dei comporta-
menti che bisogna adottare
per limitare il rischio di conta-
gio. 



Si è costituita la “Fondazione
Expo Roma 2030” a supporto
della candidatura di Roma ad
ospitare l’Esposizione
Universale nel 2030. La
Fondazione, che sosterrà il
Comitato promotore
Istituzionale, è composta da
Unindustria, CNA Roma,
Coldiretti Roma,
Confcommercio Roma,
Federlazio, Ance Roma-ACER
e Confesercenti, allo scopo di
dimostrare il vivo interesse e
la piena condivisione di un
grande progetto da parte di
tutto il sistema imprenditoria-
le della Città, contribuendo
concretamente alla sfida della

candidatura di Roma.
Massimo Scaccabarozzi, ex
presidente di Farmindustria
per 11 anni e attuale presiden-
te di Janssen Italia (E’ stato
Presidente di Farmindustria
per 11 anni consecutivi sarà
presidente della “Fondazione
Expo Roma 2030”. Lo rende
noto un comunicato della
Fondazione.  La Fondazione
affiancherà attivamente le ini-
ziative ed i progetti del
Comitato Promotore, ma avrà
anche lo scopo di promuovere
autonomamente il valore
dell’Expo presso le forze
sociali e produttive del territo-
rio regionale e nazionale,

allargando il consenso della
candidatura a tutta la società
civile, della città e del Paese,
perché questa rappresenta una
grande occasione di rilancio e
di crescita per l’intera
Nazione. La Fondazione Expo
Roma 2030 parte con una
dotazione economica di circa 1
milione di euro per dare
seguito alle prime iniziative
che saranno avviate nelle
prossime settimane. 
La Fondazione sarà aperta
all’ingresso di tutte le imprese,
grandi, multinazionali, medie
e piccole che vorranno contri-
buire alla realizzazione di un
sogno che proietterà la città
finalmente in una dimensione
di modernità e di centralità
nello scenario internazionale.
Gli investimenti e le ricadute
per la realizzazione dell’even-
to porteranno sviluppo, inno-
vazione, rigenerazione urba-
na, occupazione e una nuova
immagine della Capitale
d’Italia nel Mondo. 

Una vetrina dedicata alla promo-
zione e alla valorizzazione del
cinema breve e dei talenti emer-
genti nazionali ed europei. Si è
conclusa con successo la seconda
edizione del Cinelido-Festival del
Cinema Italiano tenutasi nella
suggestiva location sul mare del
Porto turistico di Roma. Uno dei
beni in confisca più grandi del
Continente ha ospitato una inten-
sa programmazione di incontri e
di proiezioni, dal 14 al 17 luglio
scorsi, che ha conquistato la curio-
sità e la partecipazione del pubbli-
co, tra i progetti vincitori
dell’Avviso pubblico dell’Estate
Romana, promosso da Roma
Capitale-Assessorato alla Cultura,
in collaborazione con Siae. Ad
organizzare l’iniziativa Zen
Movie, consolidata realtà operan-
te nel mondo del cortometraggio,
grazie all’impegno di Giulio
Mastromauro - già vincitore del
Premio David di Donatello per
“Inverno” e anche Direttore
Artistico del Festival - Alberto De
Angelis di Hundred Dreams
Production e Andrea Cicini,
Ceo/Fondatore dell’agenzia di
comunicazione Gruppo Matches
che cura il marketing e la comuni-
cazione del Festival e da cinque
anni gestisce gli eventi e la comu-
nicazione della marina. Il Porto
turistico ha, quindi, fatto da ideale
cornice del Festival nato per offri-
re un momento di incontro tra le
cinematografie dell’area del
Mediterraneo e per avvicinare il
pubblico al cinema breve.

Obiettivi che si sposano con il pro-
getto di rilancio e di riqualificazio-
ne socio-culturale del Municipio X
di Roma. Presidente di Giuria di
Cinelido è stato il regista Phaim
Bhuiyan, già vincitore del David
di Donatello per il Miglior Esordio
con il film “Bangla”. Una giuria

dal taglio popolare, composta da
appassionati di cinema e da stu-
denti del Municipio X di Ostia,
con la collaborazione del Punto
Luce delle Arti di Ostia e di Save
The Children Italia.  Trentaquattro
le opere proiettate sul grande
schermo, suddivise nelle tre sezio-

ni principali, selezionate dall’ap-
posito Comitato diretto dai registi
e sceneggiatori iraniani Ali Asgari
e Farnoosh Samadi. Tutte le serate
sono state condotte dal regista e
attore Niccolò Gentili affiancato
sul palco dalle giovani interpreti
emergenti Angela Curri, Eleonora

De Laurentis, Chiara Vinci e Gaja
Masciale in qualità di madrine.

“Nella giornata di mercoledì sono previste tem-
perature percepite che sfiorano i 40 gradi con
allerta di 3 grado a Roma, Latina e Rieti” - lo
dichiara l’assessore alla Sanità della Regione
Lazio, Alessio D’Amato. “Si invitano le persone
anziane e bambini a evitare l’esposizione
all’aperto nelle ore più calde e a bere molta
acqua - prosegue l’assessore -. Sono stati aller-
tati i servizi sanitari e sociali. È bene evitare
l’esercizio fisico nelle ore più calde ed è oppor-
tuno ricordarsi anche degli animali domestici
dando loro molta acqua. È bene attenersi ai
dieci consigli utili pubblicati sul sito del mini-
stero della Salute”.
Siamo così abituati ad avere acqua potabile cor-
rente nelle nostre case, negli uffici e persino per
strada, che spesso non facciamo caso agli spre-
chi. Eppure questa risorsa così importante per
la vita quotidiana delle persone, ma anche per
l’agricoltura e per le imprese, è sempre disponi-
bile a condizione che il prelievo non sia supe-
riore alla capacità di ricarica delle falde e che le
acque di ricarica continuino ad essere di buona
qualità. Oggi, soprattutto a causa dell’emergen-
za climatica, stiamo assistendo a scene da film
distopici, con grandi fiumi che sembrano pro-
sciugarsi e una crisi idrica preoccupante in tutti
i settori. Se il tema del riscaldamento globale va
affrontato su scala planetaria dai Governi dei

vari Paesi del mondo, nel nostro piccolo, tutti
possiamo però dare il nostro contributo a per
evitare che l’acqua venga sprecata. Per questa
ragione, la Regione Lazio ha declinato un deca-
logo di comportamenti responsabili, frutto
della collaborazione con ACEA, per sensibiliz-
zare i cittadini all’utilizzo consapevole e corret-
to di questa risorsa vitale. 10 punti che indica-
no come usarla al meglio nelle azioni quotidia-
ne che compiamo, dall’igiene personale alla
preparazione del cibo, con le indicazioni sul
risparmio annuale ottenuto da ogni utilizzo
attento dell’acqua. Sapevate che semplicemente
chiudendo il rubinetto quando ci si lava i denti
o ci si rade, si possono risparmiare circa 5.000
litri d’acqua all'anno a persona o che fare la
doccia invece del bagno nella vasca evita di
consumare circa 45.000 litri d’acqua all’anno
per persona? Una costante manutenzione della
rete idrica domestica, riparando un rubinetto
che gocciola o un water che perde, fa risparmia-
re oltre 40.000 litri l’anno di acqua. Non utiliz-
zare l’acqua corrente per lavare le verdure o
scongelare gli alimenti significa un risparmio di
oltre 8.000 litri l’anno per una famiglia di tre
persone. Insomma, con piccoli accorgimenti
quotidiani, possiamo evitare gli sprechi, segui-
re buone pratiche di sostenibilità e anche
risparmiare sulla bolletta. Perché non provarci?
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Nel Lazio arriva il grande caldo: 
in tre città scatta il bollino rosso

Expo 2030 
Arriva la Fondazione
delle imprese

Il Festival Cinelido saluta gli appassionati
Pioggia di premi per il cinema breve emergente europeo. Successo per la seconda edizione dell’evento al Porto Turistico della Capitale



Nel Lazio, fino al 15 settembre
2022, per gli under25, viaggiare su
treni regionali Trenitalia e sui
mezzi Cotral è gratis. Torna per il
quinto anno consecutivo Lazio in
Tour, l’iniziativa della Regione
Lazio che permette di viaggiare
gratuitamente su tutti i mezzi
Cotral e treni regionali Trenitalia,
fino al 15 settembre, regalando 30
giorni di viaggio ai giovani fino a
25 anni d’età all’interno del territo-
rio regionale. 373 comuni e 1217
km di ferrovia per 17.242 km² di
territorio, tutto da scoprire: questi i
numeri di Lazio In Tour che si pre-
para a tornare per tutta l’estate fino
al 15 settembre 2022 per offrire ad
oltre 500 mila giovani della regione
una rinnovata formula del tradi-
zionale interrail. Un interrail regio-
nale gratuito, alla scoperta di un
grande patrimonio artistico, cultu-
rale e naturalistico, ricco di località
di mare e di montagna, paesaggi,
siti archeologici e storici borghi
medievali. “Lazio in tour gratis è
un bellissimo progetto che abbia-
mo sperimentato per la prima
volta nel 2019, e che quest’anno
abbiamo voluto replicare anche
alla luce del successo delle edizioni
precedenti. Con questo progetto,
che rientra all’interno di un più
ampio programma di valorizza-
zione del territorio con particolare
riguardo al turismo giovanile,
diamo ai ragazzi e alle ragazze tra
i 16 ed i 25 anni la possibilità di
viaggiare gratis per un mese su
autobus e treni regionali, alla sco-
perta del nostro meraviglioso
Lazio. Un posto unico che va visi-
tato e scoperto, con Lazio in tour
dunque mettiamo a disposizione
dei più giovani la possibilità di
conoscere meglio il territorio in cui
vivono. Un patrimonio culturale e
archeologico immenso, con tanti
piccoli gioielli, spesso nascosti nei
Comuni limitrofi delle nostre pro-
vince, che come Regione Lazio
stiamo cercando di portare a cono-
scenza e riutilizzare, mettendoli a
disposizione proprio dei più gio-
vani” - ha dichiarato il Presidente
della Regione Lazio, Nicola
Zingaretti. Da Roma a Frosinone,
da Latina a Rieti e Viterbo passan-
do per i tanti piccoli e medi comu-

ni sparsi in ogni singola provincia:
un viaggio nel territorio che è
anche viaggio nella storia, alla sco-
perta di quella culla di culture che
è il Centro Italia. Un’occasione
imperdibile per i giovani della
Regione per poter scoprire gratui-
tamente il patrimonio del Lazio,
viaggiando da nord a sud tra aree
celebri e territori meno noti a
bordo dei mezzi pubblici del terri-
torio. “Con questa iniziativa realiz-
zata attraverso un’apposita colla-
borazione con Trenitalia S.p.A. e
Cotral S.p.A., vogliamo raggiunge-
re due obiettivi fondamentali:
incentivare i giovani all’uso dei
mezzi pubblici e promuovere e
valorizzare il territorio laziale,
favorendo il cosiddetto turismo di
prossimità” ha concluso
l’Assessore ai Lavori Pubblici e
Tutela del Territorio, Mobilità,
Mauro Alessandri che conclude:
“Nei prossimi giorni la società
regionale LazioCrea S.p.A. prov-
vederà a diffondere tutte le infor-

mazioni sul progetto tramite l’App
specifica, fornendo anche assisten-
za tecnica a tutti i ragazzi che pos-
siedono la carta”. Un progetto che
dà nuovo valore alle bellezze della
Regione Lazio, puntando a risco-
prire attraverso la vitalità e l’entu-
siasmo dei giovani. Un’iniziativa,

che, giunta alla sua quinta edizio-
ne, assume nuovo significato, quel-
lo del turismo di prossimità, ogni
anno sempre più importante. Non
a caso, Lazio In Tour ha riscosso
grande successo nelle prime quat-
tro edizioni, chiamando a raccolta
oltre 80 mila giovani, che hanno

attraversato i territori
della Regione Lazio gli
scorsi anni. Lazio In
Tour è reso possibile
da Trenitalia e Cotral
e permetterà a tutti i
possessori della
LAZIO YOUth
CARD, di età com-
presa tra i 16 e i 25
anni compiuti, di
viaggiare per un
mese gratuitamente in tutta la
regione, usufruendo degli autobus
e dei treni regionali (ad esclusione
di Leonardo Express, della Roma-
Lido, della metropolitana di Roma
e dei bus cittadini di altre aziende
di trasporti). “Lazio in tour gratis
2022” è l’interrail della Regione
Lazio, dedicato ai giovani tra i 16
ed i 25 anni e iscritti a LAZIO
YOUth CARD, che permette l’uso
gratuito dei mezzi Cotral e
Trenitalia durante il periodo esti-
vo. Il progetto, finanziato con 555
mila euro, offre ai giovani residen-
ti nei Comuni del Lazio la possibi-
lità di viaggiare gratis sui mezzi
Cotral e Trenitalia, nel periodo che
va dal 1° luglio al 15 settembre
2022 e per la durata di 30 giorni
continuativi. “Lazio in Tour è solo
una delle tante iniziative collegate
a Lazio YOUth Card, un progetto
della nostra amministrazione che
ha vinto ancora una volta quest’an-
no il premio come migliore carta
giovani d’Europa per la qualità dei
benefit e degli sconti offerti e della
nostra comunicazione. Un succes-

so costruito dal basso che non ci
appaga ma anzi ci sprona a pro-
grammare nei prossimi mesi ini-
ziative e agevolazioni a favore dei
nostri ragazzi, perché vogliamo
che il Lazio sia sempre più una
regione per giovani” conclude
Zingaretti. La Regione Lazio è
l’unica regione italiana a mettere a
disposizione dei giovani cittadini
un progetto di questa portata e lo
realizza attraverso LAZIO YOUth
CARD, l’iniziativa che offre oltre
2000 convenzioni e molti eventi ed
iniziative gratuite. 
Per usufruire di Lazio In Tour è,
quindi, necessario scaricare sul
proprio smartphone l’app LAZIO
YOUth CARD (da Store Ios o
Android), effettuare la registrazio-
ne, cercare tra gli eventi Lazio in
Tour ed attivare il voucher, che
produce il QR CODE con cui viag-
giare nei 30 giorni successivi alla
data di attivazione. 
Basterà salire sul mezzo prescelto e
mostrare il QR CODE per iniziare
a godersi le vacanze immersi nelle
bellezze del Lazio.
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Trasporti si rinnova l’appuntamento con l’interrail della Regione Lazio

Torna Lazio in Tour gratis 2022 
Zingaretti: “Un mese in viaggio alla scoperta delle nostre meraviglie”
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Quanti incarichi legali, in quale
modo vengono affidati da Cotral.
Questo, in sintesi, il tema affronta-
to nell’audizione di oggi, di fronte
alle commissioni Trasparenza e
Trasporti del Consiglio regionale,
presiedute rispettivamente da
Chiara Colosimo ed Enrico Forte.
La questione è stata sollevata da
Massimiliano Maselli (Fdi) che ha
parlato di “incarichi legali affidati
senza seguire le procedure del
codice degli appalti”. Maselli ha
fatto riferimento ad una nota
inviata dall’Autorità nazionale
anticorruzione a Cotral il 18 mag-
gio scorso.  “A oggi – ha precisato
il consigliere – non risultano prov-
vedimenti presi, ne dà Cotral né
dall’assessorato. Anac scrive che
l’azienda affida gli incarichi legali
senza una procedura trasparente e
senza rotazione fra i professionisti
presenti sul territorio. Manca per-
fino un albo a cui attingere, anzi
c’era, ma è stato abolito nel 2014.
C’è una sorta di monopolio in cui
tutti gli incarichi legali vengono
affidati a una cerchia ristrettissima
di avvocati. La società non ha
avvocatura interna, mentre sareb-
be opportuno visto il volume del
contenzioso. In cinque anni Cotral
ha speso oltre 5 milioni (compresa
l’Iva) per un totale di 637 incarichi,
di cui 483 affidati agli stessi nove
avvocati. Uno di loro ha avuto

addirittura 152 incarichi, per un
totale di 726mila euro. Una gestio-
ne – spiega Anac – in distonia con
i principi di economicità, impar-
zialità ed efficienza”. La presiden-
te Colosimo, prima di dare la
parola ai vertici di Cotral ha preci-
sato di “aver richiesto la presenza
dell’assessore alla Mobilità,
Mauro Alessandri, e della respon-
sabile Anticorruzione e trasparen-
za, che però non si sono presenta-
ti”. A rappresentare la posizione
di Cotral è stata la presidente
Amalia Colaceci, che ha voluto,
innanzitutto ringraziare Maselli:
“E’ giusto che chi ha responsabili-
tà di una società pubblica dia
conto del suo operato. Bisogna,
però, avere il quadro della situa-
zione: Cotral avrà anche speso 4

milioni e mezzo di euro per incari-
chi legali, ma in questi anni ha
restituito alla Regione 56 milioni
di euro di utili, e lavora con 30
milioni all’anno in meno di con-
tratto di servizio. In questi anni
abbiamo rinnovato il parco mezzi,
cambiando 1.000 autobus”. Sulla
vicenda oggetto dell’audizione,
Colaceci ha spiegato che “nel 2018,
subito dopo le linee guida di Anac
che prevedono la creazione di un
albo di avvocati, ho portato la deli-
bera relativa all’attenzione del
Consiglio di amministrazione.
Alcuni consiglieri hanno contesta-
to l’atto, citando la sentenza della
Corte di giustizia europea che
indica “l’intuito fiduciae” come
unico criterio di scelta nell’affidare
incarichi legali. Abbiamo allora

deciso di sospendere la questione,
in attesa di un chiarimento norma-
tivo. Faccio notare che sulla que-
stione è stata insediata di recente
una commissione con il compito
di rivedere il codice degli appalti.
La nota di Anac, inoltre, contiene
alcuni dati sbagliati. Non tiene
conto, poi, del fatto che un avvoca-
to segue un procedimento in tutte
le sue fasi, a cui corrispondono
diversi incarichi. Molti degli avvo-
cati di cui si parla, infine, sono stati
nominati dall’amministrazione
precedente”. 
“Anac – ha proseguito Colaceci –
può dare indicazioni, ma non può
dirci come amministrare l’azien-
da. Per cui riporterò in consiglio
d’amministrazione la delibera per
costituire un albo dei legali, ma
non costituiremo un’avvocatura
interna perché avrebbe costi altis-
simi. Faccio presente che Cotral
per gli incarichi legali applica i
minimi tariffari”. Chiudendo la
seduta Colosimo ha invitato
Cotral a fornire alle commissioni
una relazione con tutti i dati cor-
retti sull’attribuzione degli incari-
chi, mentre Maselli ha preannun-
ciato una lettera alla Corte dei
Conti.  

Ascoltata al Consiglio regionale del Lazio la presidente Colaceci
Incarichi legali Cotral



È stato avviato, con la consegna
dei lavori, l’intervento di consoli-
damento, restauro e messa in
sicurezza del Monumento a
Giuseppe Garibaldi al Gianicolo.
L’intervento è mirato al ripristino
del monumento, ideato dallo scul-
tore Emilio Gallori e inaugurato
sul punto più alto del Colle del
Gianicolo nel 1895, colpito la mat-
tina del 7 settembre 2018 da una
forte scarica atmosferica che ha
provocato considerevoli dissesti
nella struttura del podio, compo-
sta di blocchi e lastre di granito. I
lavori saranno diretti da tecnici
della Sovrintendenza Capitolina
ai Beni Culturali e avranno una
durata di 180 giorni. Il progetto di
restauro, elaborato in due fasi, è
stato preceduto da una accurata
campagna di indagini storico-
archivistiche, geognostiche, geo-
morfologiche, strutturali e
ambientali, finalizzate ad accerta-
re cause e conseguenze dei fulmi-
ni che hanno danneggiato il
monumento nel 1944, nel 1971 e
da ultimo nel 2018, e a mettere a
punto un efficace sistema di pro-
tezione dell’opera da nuovi possi-
bili analoghi eventi metereologici.
Il progetto si è posto come obietti-
vi il consolidamento del nucleo
murario interno del basamento, il
riassemblaggio dei blocchi disse-
stati dal fulmine nell’angolo nord-
ovest della parte alta del basa-
mento e la ricomposizione e il
riposizionamento sul prospetto
ovest, della lastra in granito col
bassorilievo raffigurante il leone,
spezzata in due parti e violente-
mente distaccata dalla scarica
atmosferica. Con l’occasione sarà
revisionato lo stato di conserva-
zione delle superfici lapidee e
bronzee della statua equestre e dei
gruppi scultorei, dopo il restauro
eseguito nel 2011 in occasione
delle celebrazioni del 150°
dell’Unità d’Italia e sarà effettuata
la manutenzione dell’opera, con
pulitura, stuccatura e protezione
delle superfici, in modo da pro-
lungare e preservare nel tempo gli
effetti benefici del precedente
restauro. Al termine dell’interven-
to è prevista l’installazione di un
dispositivo di protezione del
monumento dalle scariche atmo-
sferiche, basato sui principi della
“gabbia di Faraday”, messo a
punto sulla base di acquisizioni
scientifiche e verifiche tecnico-
analitiche.

Cenni storici
La decisione di dedicare a
Garibaldi un monumento nazio-
nale a Roma fu presa dal
Parlamento italiano all’indomani
della morte dell’eroe, avvenuta a
Caprera il 2 giugno 1882. Quello
stesso giorno il Consiglio comu-
nale di Roma aprì una sottoscri-
zione stanziando la somma di lire
80.000 e individuando nel
Gianicolo, dove si era combattuto
per la difesa di Roma, il luogo
dove erigere il monumento. Si
decise quindi di porre il progetto
dell’opera a concorso e la commis-
sione giudicatrice, nominata nel

settembre 1883, stabilì che il
monumento doveva essere sor-
montato da una statua bronzea di
Garibaldi in piedi o a cavallo,
indicando come luogo puntuale
della collocazione il giardino di
San Pietro in Montorio. 
Il concorso fu bandito il 14
novembre del 1883 e alla scaden-
za, fissata per settembre del 1884,
furono presentati 37 bozzetti che
vennero esposti nel nuovo
Palazzo delle Esposizioni in via
Nazionale. La commissione, dopo
accese discussioni, dichiarò vinci-
trice la proposta di Gallori, che
ebbe il primo premio di 20.000
lire, esprimendo però il desiderio
che le figure del monumento,
fredde e politicamente neutrali,
venissero rianimate e vivacizzate.
Gallori lavorò a queste modifiche
per quasi tutto il 1885 e il 5
novembre di quell’anno presentò
il nuovo modello arricchito di
gruppi bronzei sulla fronte e sul
lato posteriore – l’uno con i bersa-
glieri di Luciano Manara all’assal-
to per la difesa di Roma e l’altro
con i combattenti di Calatafimi -
che si aggiungevano ai gruppi
allegorici dell’Europa sul lato sud
e dell’America sul lato nord, sim-
boleggianti le azioni di Garibaldi
in quelle due parti del mondo.
Approvate le modifiche, fu avan-
zata la proposta di creare un ossa-
rio sotto le fondazioni del monu-
mento per ospitare le spoglie dei
caduti nella difesa di Roma del
1849 che si trovavano già sepolti
al Gianicolo.  Nella primavera del
1891, quando già i lavori per le
fondazioni erano stati avviati, il
Comune, per mancanza di fondi,
dichiarò di dovere rinunciare a
costruire la cripta sotto il monu-
mento. Fu allora che Gallori pro-
pose una nuova area per la collo-
cazione del monumento, indivi-
duando il punto più alto del
Gianicolo, un’area già facente
parte del parco di Palazzo Corsini,

dove era stata realizzata la nuova
passeggiata pubblica. I suoi argo-
menti convinsero la commissione
esecutiva che decise di chiedere il
15 maggio 1892 la concessione
comunale del sito da destinarsi al
monumento, abbandonando, al
contempo, l’idea di porre l’ossario
nelle fondazioni.  
Il 19 marzo 1895, alla presenza dei
reali d’Italia, fu posta la prima pie-
tra e si stabilì che il monumento si

sarebbe inaugurato il 20 settem-
bre di quello stesso anno, in occa-
sione delle celebrazioni del 25°
anniversario della liberazione di
Roma. Alle 11 del 20 settembre
1895, il monumento a Garibaldi fu
scoperto davanti al re e alla regi-
na, al presidente del Consiglio
Crispi e al sindaco Emanuele
Ruspoli, presenti, secondo i gior-
nali dell’epoca, più di sessantami-
la persone.

Avviato l’intervento di restauro e messa in sicurezza
del monumento a Giuseppe Garibaldi al Gianicolo

I Carabinieri della
Compagnia Roma Centro
hanno eseguito un servizio
straordinario di controllo
presso l’area della stazione
ferroviaria di Termini e in
quella che si estende tra piaz-
za dei Cinquecento e piazza
Indipendenza, frequentata da
numerose persone, tra cui
turisti e pendolari. 
L’attività rientra nell’ambito
di un più ampio piano strate-
gico pianificato dal Comando
Provinciale dei Carabinieri di
Roma per prevenire e repri-
mere reati di natura predato-
ria e contrastare situazioni di
degrado, abusivismo e illega-
lità, in linea con l’azione forte-
mente voluta dal Prefetto di
Roma Matteo Piantedosi in
seno al Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Il bilancio dell’atti-
vità è di 4 persone denunciate
a piede libero e altre 6 sanzio-

nate amministrativamente.
All’interno dello scalo ferro-
viario, i Carabinieri del
Nucleo Roma Scalo Termini
hanno individuato un 31enne

del Perù, senza fissa dimora,
che aveva appena tentato di
rubare all’interno di un nego-
zio. Un cittadino romeno di 31
anni è risultato inottemperan-

te al divieto di ritorno nel
comune di Roma mentre un
51enne straniero, è stato indi-
viduato nell’area della stazio-
ne nonostante pendesse nei
suoi confronti un divieto di
accesso all’area urbana della
stazione ferroviaria Termini
(CD. Daspo urbano).
Una 32enne romena, domici-
liata presso l’insediamento
nomadi di via Tiburtina,
responsabile di molestie ai
danni di viaggiatori in transi-
to all’interno della Stazione
ferroviaria, con richieste insi-
stenti di soldi o assistenza ai
distributori automatici di
biglietti. I Carabinieri hanno
sanzionato anche 7 persone
per la violazione del divieto di
stazionamento presso la sta-
zione ferroviaria, ed è stato
emesso a loro carico, conte-
stuale ordine di allontana-
mento per 48 ore dalla predet-
ta area.
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“Il Teatro Valle “Franca Valeri”, nonostante sia tra i più antichi e
importanti di Roma, è chiuso da dodici anni. Definire travagliate
le vicende che dal 2010 lo accompagnano è un eufemismo, tra
occupazioni abusive e tempistiche infinite per i lavori di ristrut-
turazione, finanziati negli anni con ingenti stanziamenti di risor-
se pubbliche. Con un’interrogazione presentata in Consiglio
regionale del Lazio abbiamo chiesto alla Giunta di poter effettua-
re un sopralluogo per capire a che punto siano i lavori che
dovrebbero permettere al teatro di riaprire entro il 2024. Il Teatro
Valle deve riaprire in fretta e riottenere il prestigio che merita tor-
nando a offrire ai romani una programmazione di livello”. Sono
le parole di Fabio Capolei, consigliere regionale del Lazio.

Teatro Valle,
Capolei (FI): “Faremo
un sopralluogo
per valutare i lavori”

Degrado, illegalità e abusivismo
Super lavoro delle Forze dell’Ordine

Giorni di serrati controlli dei Carabinieri
alla Stazione Termini e Piazza dei Cinquecento
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Ritorna la Notte Bianca a
Cerenova, il 30 luglio vi
saranno una serie di inziati-
ve a rendere vivace viale
Sergio Angelucci e via Veio,
teatro dello svolgimento
degli eventi resi possibili
grazie all'ex assessore all'atti-
vità produttive, Luciano
Ridolfi. Musica, animazione
e food, con negozi aperti e
tanto altro a farne un'atmo-

sfera elittrizzante e simpati-
ca, con giochi per bambini e
trampolieri. Una festa che
ritorna nella località balnera-
re, che passato l'evento di
Jovanotti, una settimana
dopo, potrà così vivere una
festa che negli anni passati
ha avuto un bel successo. Il
pubblico presente, villeg-
gianti e non, potranno visita-
re i mercatini e fare shopping

visto che i negozi rimarrrano
aperti. Il programma intero
sarà reso noto nei prossimi
giorni visto che gli organiz-
zatori stanno completando
gli appuntamenti di intratte-
nimento musicali. Una mani-
festazione, quindi, che
riprende a marciare con
tante novità e per molti ville-
gianti è l'occasione buona
per svagarsi. 

Il 30 luglio prevista una serie di iniziative in viale Sergio Angelucci e via Veio

Ritorna la Notte Bianca di Cerenova
Tutto pronto per musica, animazione e food, con negozi aperti e tanto altro

Le quattro atlete della Black Lions convocate in nazionale ita-
liana e pronte alla spedizione in Polonia per i Mondiali
Under 19 di Floorball, Marta Pelliccioni, Elena Beccia,
Jhohana Ruiz e Vittoria De Luca, chiamano a rapporto concit-
tadini, amici, amiche e simpatizzanti. Per loro infatti,
Terrattiva - Associazione Cittadina del Borgo, ha organizzato
per la serata di sabato 23 luglio “Food & Floorball Night”, un
evento di raccolta fondi per le ragazze azzurre e aiutarle a
sostenere le spese di viaggio e permanenza in terra polacca in
occasione della rassegna iridata che si svolgerà a fine agosto.
“Sebbene si tratti di una competizione mondiale, le giovanis-
sime atlete del Floorball sono costrette a ricorrere all’autofi-
nanziamento per partecipare alla rassegna - ha dichiarato
Elena Gubetti, Sindaco di Cerveteri – si tratta infatti di una
disciplina ancora poco conosciuta quella del Floorball ma for-
tunatamente in continua crescita, proprio come testimoniano
i brillanti risultati ottenuti dalla squadra della nostra città.
Grazie alla disponibilità dell’Associazione Terrattiva, che rin-
grazio a nome dell’Amministrazione comunale, sabato 23
luglio questo appuntamento a loro sostegno. Sarà un’occasio-
ne per stare insieme all’interno del meraviglioso Borgo de I
Terzi, ma anche per conoscere più da vicino, alla presenza
delle atlete della squadra, questa bellissima disciplina”.
“L’invito che rivolge l’Associazione organizzatrice e i compo-
nenti della squadra alle famiglie – prosegue il Sindaco – è
quello di venire anche con i propri figli. Sarà infatti allestito
un campo per provare, sotto la guida delle atlete del team,
questo sport che con il tempo, anno dopo anno, sta prenden-
do sempre più piede”.
La serata avrà inizio alle ore 19:00, con l’avvio delle attività e
l’iscrizione al torneo del Floorball. Dalle 19:30, stand gastro-
nomico e apertura di una mostra fotografica interamente
dedicata alla disciplina. A seguire, spazio al torneo. È possi-
bile contribuire alla raccolta fondi anche attraverso la piatta-

forma Eppela, al link:https://www.eppela.com/pro-
jects/8653
In cambio di un contributo, la federazione vi farà ricevere dei
bellissimi e originalissimi gadget della spedizione mondiale
azzurra.

Evento di raccolta fondi per la spedizione 
ai Mondiali della Black Lions de I Terzi

Mercoledì 20 Luglio alle ore 21,30 il Caffè e
Libreria Il Rifugio degli Elfi ospiterà "Saluti
da Cerveteri" viaggio nel cambiamento del
paese attraverso la storia della cartolina, a
cura di Nicola Ferretti.
Attraverso lo scorrere delle
immagini che verranno pro-
iettate, si rivivrá la storia della
cartolina postale e la storia
dell’evoluzione della Cittadina
Etrusca. Frutto di una enorme
passione per la storia, questa
collezione privata viene ora
esposta per riportare alla luce
l’evoluzione che il paese ha vis-
suto dai primi del ‘900 ad oggi.
Tutto nasce per caso anni fa,
quando Nicola trova una vecchia scatola di
scarpe al cui interno oltre alle foto di famiglia
vi erano conservate anche cartoline di
Cerveteri ricevute dal padre mentre prestava
il servizio militare. Inizia così il lungo viaggio
di ricerca di Nicola, verso luoghi e destinazio-

ni lontane in cerca di quelle "scatole di scarpe"
ancora custodite nelle case italiane. In questi
40 anni di ricerca Nicola ha raccolto molto

materiale, riuscendo a datare
ogni periodo storico in base alla
struttura delle cartoline postali.
Mercoledì sera Nicola condivi-
derà la propria passione ed i
risultati delle proprie ricerche
con tutti coloro che hanno
voglia di vivere, attraverso i
suoi occhi ed i suoi racconti la
storia di questa magnifica cit-
tadina etrusca. Parteciperà in
collaborazione, anche la com-
pagnia teatrale Margot

Theatre di Valcanneto con la rap-
presentazione di alcune scene teatrali tratte
dalle vicende storiche di Cerveteri. Per info:
06/9943140. Modalità di partecipazione:
INGRESSO GRATUITO. L’evento si svolgerà
all’esterno del locale, solo in caso di maltem-
po verrà svolto all’interno.

Al Rifugio degli Elfi si ripercorre
il cambiamento di Cerveteri attraverso
la storia della Cartolina Postale

In Piazza Giovanni Falcone a I Terzi, Terrattiva 
e Black Lions unite per sostenere il viaggio delle azzurre

Surroga dei consiglieri: 
convocato il Consiglio
Secondo appuntamento con il consiglio comunale dell’era Gubetti.
La massima assise cittadina è stata convocata per il 20 luglio alle
17.15 in prima convocazione e il 21 luglio alle 21 in seconda con-
vocazione. All’ordine del giorno: la surrogazione dei seggi rimasti
vacanti e l’elezione dei componenti supplenti della Commissione
Elettorale Comunale

Igiene urbana, un numero whatsapp 
per segnalare disservizi e mancate raccolte
L’Amministrazione comunale di Cerveteri rende noto che è attivo
un nuovo servizio di segnalazioni per il servizio di raccolta differen-
ziata porta a porta. Da oggi gli utenti potranno inviare tramite mes-
saggi whatsapp al numero 3510702468 segnalazioni relative disser-
vizi e mancate raccolte. Il servizio è attivo tutti i giorni dal lunedì al
sabato dalle ore 08:30 alle ore 12:30

in Breve



Quello del 13 luglio è stato il primo
consiglio comunale
dell’Amministrazione Gubetti. L'esito
del voto amministrativo ha premiato il
buon lavoro fatto in questi dieci anni e
consente alla Città di Cerveteri di
avere, per la prima volta nella sua sto-
ria, una donna Sindaco.
Il Partito Democratico di Cerveteri ha
ottenuto un ottimo risultato elettorale,
conquistando il 14,5% dei consensi e
affermandosi primo “partito politico”
della Città. Il PD, con grande senso di
responsabilità, spirito di servizio e
umiltà, è stato determinante sia nell'in-
dividuazione di Elena Gubetti quale
candidato sindaco della coalizione, sia
nel risultato elettorale.
Inizia dunque oggi una nuova ed entu-
siasmante avventura che vede il Partito
Democratico nuovamente protagonista
sia sul piano politico che su quello
amministrativo grazie ad incarichi
importanti e strategici. In primis la

gestione della massima assise cittadina.
Il Presidente del Consiglio Comunale
sarà nuovamente Carmelo Travaglia
che ha già dimostrato di saper essere
garante delle regole e allo stesso tempo
dell’azione amministrativa.
Rappresenta invece una novità la
nomina della consigliera comunale del
PD, Linda Ferretti, a Vicepresidente del
Consiglio Comunale..
Anche nella Giunta ci sono state affida-
te deleghe che testimoniano la grande
fiducia del Sindaco, Elena Gubetti, nei
confronti del Partito Democratico. Ci
impegneremo a tutti i livelli e con ogni
sforzo per dimostrare di averla merita-
ta.

A Riccardo Ferri, già assessore nella
precedente Amministrazione, sono
state assegnate le deleghe alla
Pianificazione Territoriale, Urbanistica
e Rurale, Sviluppo delle risorse agrico-
le e politiche di valorizzazione del
patrimonio. Un assessorato che porta
con sé il peso di realizzare quell’idea di
città che Elena Gubetti ha voluto affer-
mare nettamente in campagna elettora-
le.
Alessandro Gnazi invece ricoprirà il
difficile ruolo di Assessore alla
Programmazione Economica
Finanziaria, al Personale e ai rapporti
con le Partecipate. Anche questo un
lavoro fondamentale nella realizzazio-

ne del programma elettorale premiato
dei cittadini. Alessandro avrà l’onere di
programmare e pianificare nei 5 anni
gli obbiettivi posti dal Sindaco e gestire
al meglio i fondi pubblici.
I consiglieri comunali Gnazi e Ferri, a
seguito della nomina assessorile,
hanno dovuto rassegnare le loro dimis-
sioni e verranno surrogati, nel consiglio
comunale del 19 Luglio 2022, da Enrico
Alessandrini e Antonella Di Cola. Ciò
consentirà di avere una rappresentanza
consiliare di 3 donne e 3 uomini.
Agli altri assessori e alla coalizione
Esserci 3.0 va il nostro sostegno e l’au-
gurio per la realizzazione di un proget-
to politico inclusivo. La città ci ha chie-

sto di lavorare anche assieme alla
minoranza e dovremo impegnarci in
questo senso consapevoli che il primo
obbiettivo è quello di portare a termine
il programma elettorale e rispettare gli
impegni presi con le cittadine e i citta-
dini. Infine vogliamo ringraziare
Alessio Pascucci per aver saputo gui-
dare in questi 10 anni la città di
Cerveteri, darle un respiro ampio,
costruendo con generosità e impegno
una comunità politica che assume
ancora una volta l’onere e l’onore di
amministrare questa Città.
Con l'occasione ringraziamo tutti i cit-
tadini, le associazioni, i volontari, i
dipendenti comunali e le forze dell’or-
dine per l’aiuto e la collaborazione che
hanno garantito in questi cinque anni e
che siamo certi non faranno mancare a
Cerveteri.

Giuseppe Zito
Segretario PD CERVETERI

Circolo “David Sassoli”
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Sono ultimati i lavori di instal-
lazione alla Stazione
Ferroviaria di Marina di
Cerveteri di cinque monitor
elettronici degli arrivi e delle
partenze dei treni.
Un lavoro lungo, che completa
la straordinaria azione di
restyling che RFI – Reti
Ferroviarie Italiane, con la
costante presenza
dell’Amministrazione comu-
nale di Cerveteri, ha effettuato
sullo scalo ferroviario della
frazione balneare etrusca.
“La tutela, i diritti e l’attenzio-
ne verso il mondo dei pendo-
lari sono sempre stati al centro
dell’attenzione dell’azione
amministrativa della nostra
squadra – ha detto Elena
Gubetti, Sindaco di Cerveteri –
Cerveteri oggi può vantare
una stazione ferroviaria che
rappresenta una vera e pro-
pria eccellenza di ingegneria,
architettura e funzionalità,
qualità riconosciute anche a

livello internazionale con pre-
stigiosi premi”.
“La Stazione oggi è un bigliet-
to da visita straordinario per
la nostra Frazione Balneare –
continua il Sindaco Elena
Gubetti – è sinonimo di acces-

sibilità, priva di barriere archi-
tettoniche, di pulizia, di deco-
ro e di costante manutenzione.
Con l’occasione ci tengo a fare
anche un ringraziamento a
tutti i cittadini, che hanno
saputo apprezzare il grande

sforzo e lavoro svolto per la
realizzazione della nuova
Stazione, contribuendo con le
loro segnalazioni e le loro
accortezze a far sì che potessi-
mo farci portavoce delle loro
istanze presso RFI”.
“Oggi la Stazione Ferroviaria
di Marina di Cerveteri è com-
pleta di ogni servizio – dichia-
ra il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti – dalla conclu-
sione dei lavori di restyling
avvenuta nel 2019, come
amministrazione, abbiamo
avuto un confronto quotidia-

n o
con la società ferroviaria.
Recependo le necessità dei cit-
tadini e dei tantissimi pendo-
lari, abbiamo fatto in modo
che RFI realizzasse e garantis-
se tutte quelle opere e servizi
che rendessero la nostra
Stazione sempre più funziona-
le e accogliente”.
“Una menzione particolare,
speciale, davvero sentita la
voglio rivolgere a Renato
Galluso, che nel mandato
appena terminato ha ricoperto
il ruolo di Delegato ai

Rapporti con RFI per il
Comune di Cerveteri – con-
clude il Sindaco Elena
Gubetti – Renato per cinque
lunghi anni ha messo a
disposizione della collettività
il proprio tempo, le proprie
conoscenze e tutta la profes-
sionalità maturata nel campo
delle ferrovie in oltre 40anni di
lavoro. Con grande senso civi-
co e amore per la città, ogni
mattina ha prestato in maniera
totalmente volontaria la pro-
pria disponibilità ai pendolari,
trascorrendo del tempo alla
Stazione per raccogliere le loro
segnalazioni e le loro istanze,
garantendo assistenza e conti-
nua informazione, per poi far-
sene portavoce con il Comune
e con RFI stessa. A lui, a nome
mio e dell’Amministrazione
comunale tutta, il mio ringra-
ziamento più sincero, certa
che anche in futuro non farà
mancare il proprio apporto
alla città”.

In funzione i monitor alla Stazione
Ferroviaria Marina di Cerveteri
Il sindaco Gubetti commenta i lavori di restyling e ringrazia 
l’ex Delegato Renato Galluso per il lavoro svolto negli ultimi anni

Zito (Pd): “Torniamo ad assumere 
un ruolo centrale nell’azione amministrativa”
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A Cerveteri torna l’Etruria Eco
Festival, super ospite della 16esima
edizione della manifestazione Franco
126, in concerto con una tappa del
“Mare Malinconia Tour”. Il cantautore
romano, una delle voci indie pop più
apprezzate del momento, si esibirà in
concerto nella location del Parco della
Legnara, nel cuore del centro storico,
sabato 20 agosto alle ore 21:30. Il con-
certo è con ingresso a pagamento:
posto unico in piedi 5€, posto a sedere
non numerato 10€. I biglietti si posso-
no acquistare sulle piattaforme
TicketOne e VivaTicket 
“Etruria Eco Festival torna nella sua
storica collocazione del Parco della
Legnara e lo fa con un artista straordi-
nario come Franco 126, uno degli arti-
sti della nuova generazione più amato
e apprezzato dai target più giovanili

ma in generale dalle famiglie – ha
dichiarato Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessora alle Politiche
Culturali – in questi giorni sveleremo
il resto del programma che oltre a lui
comprenderà tanti altri volti noti dello
spettacolo e della comicità italiana,
pronti ad offrirci grande intratteni-
mento. Sei in totale le serate di Etruria
Eco Festival, che avrà inizio il giorno
di Ferragosto e si concluderà domeni-
ca 21”. 

“Dopo la straordinaria esperienza
dello scorso anno quando in occasione
del 15esimo anniversario l’Etruria Eco
Festival si è svolto sul nuovo
Lungomare dei Navigatori Etruschi,
quest’anno questa straordinaria ker-
messe ritorna nel Centro Storico,
all’interno del Parco della Legnara e a
pochi passi dalle attività commerciali

della nostra città– ha dichiarato il
Sindaco di Cerveteri Elena Gubetti –
questa è la mia prima stagione estiva
da Sindaco della città e sono felice di
poterla iniziare annunciando un nome
così importante della musica italiana.
Sebbene ci siamo appena insediati
come Amministrazione, stiamo lavo-
rando per allestire un cartellone di
eventi estivi di livello assoluto, capaci
di richiamare un grande pubblico
anche dai Comuni limitrofi. Con l’uffi-
cialità di Franco 126 partiamo sicura-
mente con il piede giusto”. 
Franco126, al secolo Federico
Bertollini, è un cantautore
romano.“Polaroid”, pubblicato nel
2017 è stato il suo esordio in coppia
con Carl Brave. Un vero e proprio caso
discografico emerso dal web ed entra-
to stabilmente nelle classifiche di ven-

dita, raggiungendo il Doppio Disco di
Platino. A ottobre 2018 Franco126
debutta col singolo “Frigobar”, conte-
nuto nel primo disco solista “Stanza
Singola”, uscito a gennaio 2019.
L’album, certificato Platino da Fimi, è
un successo e diventa da subito un
disco “cult” per pubblico e critica. 
A confermarne la solidità un susse-
guirsi di concerti sold-out nei maggio-
ri super club italiani. A 2020 segna il
suo ritorno sulle scene dopo aver fir-
mato come autore numerose hit: “Blue
Jeans”, che vanta la collaborazione di
Calcutta, è il singolo apripista di
“Multisala” album uscito il 23 aprile
2021 e debuttato al primo posto nella
classifica Fimi/GFK trainato dal terzo
singolo estratto “Che senso ha”. 
Nell’estate 2021 è stato protagonista
del “Multisala Premiere”, dodici date

in giro per l’Italia per anticipare i
primi live nei palazzetti a Milano e
Roma. Inoltre, il 21 gennaio 2022 è
uscito il suo nuovo EP in 4 tracce
“Uscire di Scena” per Bomba Dischi e
Island Records. 
Sin dalla sua nascita Etruria Eco
Festival è sinonimo di spettacolo, di
grandi eventi e importanti nomi della
musica e della comicità italiana. Negli
anni, si sono alternati sul palco artisti
del calibro di Caparezza, Gino Paoli e
Danilo Rea, Alessandro Mannarino,
Alex Britti, Max Gazzè, Loredana
Bertè, Luca Barbarossa, Stadio, P.F.M.
– Premiata Forneria Marconi, La
Rappresentante di Lista, Negrita,
Subsonica, Cristiano De Andrè, Mario
Biondi, Irene Grandi, Arisa, Simone
Cristicchi, Paola Turci, Coma_Cose e
tanti altri.

EtruriaEcoFestival, Franco126 in concerto a Cerveteri
La storica manifestazione estiva torna al Parco della Legnara
Con il cantautore romano appuntamento per sabato 20 agosto



Gli Ambulanti di Forte dei Marmi:
le bancarelle del mercato di quali-
tà più famoso d’Italia tornano
finalmente dopo una lunga attesa
anche sul litorale di Ladispoli,
sempre a grandissima richiesta,
con tutto il meglio del Made in
Italy artigianale e le ultime ten-
denze della moda. Le ormai miti-
che “boutique a cielo aperto” del-
l’originale Consorzio sono attese
sabato 23 luglio alla Marina di San
Nicola – a Ladispoli , in Via Tre
Pesci. Dunque, un appuntamento
da non perdere assolutamente per
i tanti appassionati del genere,
come sempre all’insegna dello
shopping più glamour e conve-
niente, con orario continuato,
anche in caso di maltempo, dalle 8
alle 19.  Sarà, come al solito, un
autentico spettacolo di bancarelle,
colori e pubblico, che faranno rivi-
vere le magiche atmosfere del
Mercato del Forte, sinonimo di
genuinità e qualità artigianale
garantita. Sui grandi banchi di
vendita è infatti possibile trovare
il meglio della tradizione toscana
ed italiana dell'artigianato di qua-
lità: abbigliamento, con nuove col-
lezioni griffate e di stock, pellette-
ria di altissima fattura artigianale
(borse e scarpe), la migliore pro-
duzione nazionale di cashmere,
pellicceria, stoffe pregiate, bian-

cheria per la casa, porcellane,
bijoux, raffinati tessuti di arte fio-
rentina. La qualità è sempre rigo-
rosamente declinata anche con la
massima convenienza. Bandite
per statuto imitazioni e "cineserie"
di scarso pregio, è sui banchi de

"Gli Ambulanti di Forte di Marmi"
che si trovano le nuove tendenze
della moda, spesso riprese anche
da tanti fashion blog e magazine
femminili.  Non a caso il
Consorzio (depositario del mar-
chio unico, originale e registrato

“Gli Ambulanti di Forte dei
Marmi”), nato per primo nel 2002
dall’unione di alcuni dei migliori
banchi presenti nello storico e
famoso (nel mondo) mercato di
Forte dei Marmi, con lo scopo di
renderne itinerante lo spettacolo

nelle piazze
nazionali, è stato
da allora oggetto di
diversi tentativi di
imitazione.  "Il
nostro è un invito -
spiega il Presidente
del Consorzio,
Andrea Ceccarelli - a
diffidare di ogni ten-
tativo di imitazione e

valutare, invece, passando diretta-
mente tra i nostri banchi, la quali-
tà delle nostre merci e l'immagine
coordinata delle nostre bancarelle.
Il nostro marchio è ormai sinoni-
mo di shopping esclusivo e conve-
niente".  Per conoscere nel detta-
glio il calendario completo delle
date dei mercati dello show itine-
rante de "Gli Ambulanti di Forte
di Marmi®", è possibile consultare
l’unico sito web ufficiale (attenzio-
ne ai "fake") www.gliambulantidi-
fortedeimarmi.it, dal quale si acce-
de anche alla pagina Facebook da
oltre 150mila fans reali e certificati
ed alla App del Consorzio.
Mercato di qualità con "Gli
Ambulanti di Forte dei Marmi®” -
Sabato 23 luglio – Via Tre Pesci –
Marina di San Nicola – Ladispoli
dalle 8.00 alle 19.00, con orario
continuato anche in caso di mal-
tempo

Incendio di sterpaglie 
in un campo in via Latina, 
fiamme a ridosso 
delle abitazioni limitrofe

Monitor alla stazione, Ardita:
“Cerveteri ride Ladispoli piange”
“L’Assessore ai Trasporti della Regione Lazio Alessandri ci spieghi perché
una stazione con 8.000 pendolari viene meno considerata di una di 1.000?”
L’ex delegato del Comune di
Ladispoli ai rapporti con
Trenitalia e RFI Giovanni
Ardita continua a dare batta-
glia in difesa dei diritti dei
pendolari. “In questi giorni -
afferma - si sono conclusi i
lavori della stazione di Marina
di Cerveteri con l’istallazione
dei Monitor sulle banchine dei
binari e nelle vicinanze dell’in-
gresso della stazione vicino
alle biglietterie automatiche.
Bisogna riconoscere che
seguendo i lavori con passione
e competenza il delegato del
comune di Cerveteri Galluso è
riuscito a portare a casa un
ottimo risultato. Ciò che mi fa
veramente rabbia è vedere che
a due anni dal fine lavori del
restilyng della Stazione di
Ladispoli, dove io che ho dato
anima e corpo pungolando
puntualmente i vertici di RFI,
a tutt’oggi ancora non sono
stati montati nelle banchine
dei binari i monitor display
che indicano le partenze e gli
arrivi e gli orari dei treni. Sono

tornato alla carica con i vertici
di RFI, che mi hanno assicura-
to che entro il mese di agosto
anche a Ladispoli verranno
installati i monitor, importanti
perché molti nuovi pendolari
tra cui vacanzieri e turisti che
prendono il treno alla stazione
di Ladispoli per le prime volte,
arrivano di corsa dal centro
della città o dalla ex zona
campo sportivo e facendo il
sottopasso salgono le scale e
chiedono: da dove parte il
treno per Roma? Da dove
parte il treno per
Civitavecchia? Gli 8.000 pen-

dolari della stazione di
Ladispoli così come i 1.000
della stazione di Marina di
Cerveteri - torna a ruggire il
leone della destra - hanno
diritto di avere dei display in
stazione che permettono di

capire da quali binari partono
o arrivano i treni, su questo
problema chiedo all’assessore
alla mobilità della Regione
Lazio Mauro  Alessandri di
dare un chiarimento a tutti i
pendolari di Ladispoli, non è
possibile usare due pesi o due
colori e due misure, ci deve
spiegare perchè alla Stazione
di Marina di Cerveteri hanno
completato l’istallazione dei
monitor e sono già entrati in
funzione, mentre alla stazione
di Ladispoli ad oggi dei moni-
tor non c’è neanche l’ombra.
Auspico - conclude Ardita -
che i tempi dell’istallazione e
del funzionamento dei moni-
tor display alla stazione ven-
gano rispettati e che da set-
tembre entrino in funzione
sulle banchine dei binari, per-
ché gli 8.000 pendolari di
Ladispoli chiedono rispetto e
lo stesso trattamento dei pen-
dolari di Marina di Cerveteri”,
conclude il rappresentante di
Fratelli d’Italia Giovanni
Ardita.

Ancora incendio nel nostro
territorio. Questa volta le
fiamme hanno coinvolto un
campo in via Latina a
Ladispoli, il fuoco si è poi pro-
pagato verso la strada.
All’interno del campo era par-
cheggiato il rimorchio di un
camion che ha iniziato a bru-
ciare. Attualmente la preoccu-
pazione riguarda un mezzo
vicino alle fiamme del quale
non è stato possibile indivi-

duare il proprietario. Le fiam-
me hanno colpito anche la
vegetazione e sono proprio a
ridosso delle abitazioni limi-
trofe.
Sul posto i Vigili del Fuoco e le
forze dell’ordine. Carabinieri e
Polizia stanno cercando di
gestire al meglio la viabilità e i
curiosi che si sono avvicinati.
Sul posto presenti anche i
volontari della Protezione
civile Avalon
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Tornano sul litorale romano le bancarelle del mercato di qualità più famoso d’Italia 

“Gli Ambulanti di Forte dei Marmi®”
a Marina di San Nicola sabato 23 luglio



“Una vittoria di tutti”: così la
Dirigente scolastica
dell’Istituto Superiore
“Giuseppe Di Vittorio”
Prof.ssa Vincenza La Rosa ha
commentato la notizia dei
finanziamenti ministeriali
ottenuti per la realizzazione
della palestra
dell’Alberghiero: oltre 1 milio-
ne e 800.000 euro che saranno
spesi per riavviare un iter lun-
ghissimo e complesso. Quello
di una struttura sportiva desti-
nata a sorgere accanto alla
nuova sede dell’Istituto
Alberghiero di Ladispoli dopo
il suo trasferimento, nel 2012,
da via Ancona in via Federici,
ma che mai ha visto la luce a
causa di lungaggini e intoppi
burocratici, rinvii e problemi
di ogni genere. Uno “stop and
go” estenuante che tuttavia
non ha mai fiaccato la deter-
minazione e la forza di volon-
tà della Preside dell’Istituto

“Giuseppe Di Vittorio” e dei
suoi collaboratori: il
Vicepreside Prof. Sandro Pase,
le Responsabili di Sede
Prof.sse Rosa Torino e
Carmela Panzella, la Direttrice
dei Servizi Generali e
Amministrativi Stefania
Croce, le docenti di Scienze
Motorie Prof.sse Elisa
Colombo, Bruna Calato e
Gabriella Moriggi e tutti gli
insegnanti, i tecnici il persona-
le amministrativo, ma ancor
prima i Rappresentanti degli
Studenti che si sono alternati
nel corso di un decennio e che
mai hanno fatto spegnere i
riflettori sulla “palestra fanta-
sma” di via Federici, ormai
nota a tutta la cittadinanza.
Fino a Matteo Guerrini e
Diego Corradini che non
hanno rinunciato a lottare fin
dall’inizio dell’anno scolasti-
co, con la stessa dedizione dei
loro predecessori, nonostante

sapessero bene che mai avreb-
bero potuto svolgere le attività
di Educazione Fisica all’inter-
no della nuova struttura per-
ché ormai vicini agli Esami di
Maturità. Ma la loro gioia,
appena finiti gli orali, non rie-
sce oggi a contenersi: “Siamo
felici di lasciare il nostro
Istituto con questa bellissima
notizia. – hanno commentato –
Le manifestazioni che ci
hanno visti sempre in prima
fila hanno avuto un senso, ma
non possiamo dimenticare
tutti coloro che ci hanno soste-
nuto e preceduto. E’ difficile
ricordare uno per uno tutti gli
incontri e le iniziative che
hanno scritto, pagina dopo
pagina, la storia di questa
incredibile vicenda. Ma non
potremo mai dimenticare la
vicinanza della Dirigente sco-
lastica, sempre al nostro fianco
per combattere, insieme, una
battaglia di tutti”. Decisiva,

per raggiungere questo ago-
gnato traguardo, l’interlocu-
zione con i soggetti istituzio-
nali: il Consigliere di Città
Metropolitana di Roma
Capitale Federico Ascani, da
sempre vicinissimo agli stu-
denti e pronto a farsi portavo-
ce delle loro istanze a Palazzo
Valentini, il Sindaco di
Ladispoli Alessandro Grando
che proprio ad ottobre aveva
messo a disposizione
dell’Alberghiero il nuovo
Palazzetto comunale dello
Sport, in una fase di transizio-
ne – quella che doveva con-
durre alla ripresa e quindi
all’ultimazione dei lavori per
la palestra di via Federici – che
non si prefigurava certo di
breve durata. “Ma un grazie
particolare – ha sottolineato la
Preside Vincenza La Rosa – va
senza dubbio ad Alessio
Pascucci, Consigliere comuna-
le di Ladispoli e Consigliere di

Città Metropolitana di Roma
Capitale. Grazie alla sua
disponibilità sono state riatti-
vate, con la collaborazione
dell’ing. Claudio Dello
Vicario, Dirigente tecnico di
Roma Città Metropolitana
Settore Progettazione,
Direzione lavori,
Manutenzione e
Ristrutturazione dell’Edilizia
scolastica Zona Nord, le indi-
spensabili sinergie interistitu-
zionali che hanno portato alla
presentazione di una nuova
domanda di finanziamento
per la ripresa dei lavori, di cui
oggi finalmente conosciamo
l’esito positivo. Proprio il 15
marzo di quest’anno Pascucci
aveva svolto un sopralluogo
all’Istituto Alberghiero. La
strada davanti a noi non è
ancora breve, – ha aggiunto la
Dirigente scolastica – ma
cominciamo finalmente a
vedere risultati concreti che, ci
auguriamo, consentiranno
presto ai nostri allievi di svol-
gere le loro attività di Scienze
Motorie in uno spazio idoneo
e attrezzato. Grazie a tutti. Noi
continueremo a vigilare e a
seguire, passo dopo passo,
come abbiamo fatto in tutti
questi anni, l’avanzamento del
progetto esecutivo”. “Dopo
anni di battaglie, mesi fa,
incontrandomi con i rappre-
sentanti degli studenti
dell'Istituto Di Vittorio Diego
Corradini e Matteo Guerrini e
la Dirigente Scolastica

Vincenza La Rosa avevo preso
un impegno: – ha dichiarato
Alessio Pascucci – il Di
Vittorio, una delle eccellenze
del nostro territorio, avrebbe
avuto la sua palestra scolasti-
ca. Ritengo vergognoso che
una scuola superiore, frequen-
tata ogni giorno da migliaia di
studenti non abbia uno spazio
idoneo a far svolgere attività
motoria. Per questo, mi sono
messo immediatamente a
lavoro con la Città
Metropolitana di Roma
Capitale, Ente competente,
perché preparasse il progetto e
partecipasse proprio con la
scuola di Ladispoli al bando
indetto dal Ministero. Oggi, la
notizia che il progetto è stato
meritevole di finanziamento
per 1.883.286,62 Euro. Ci tengo
a sottolineare che Città
Metropolitana ha potuto pre-
sentare un solo progetto su
quel bando. E tra le numero-
sissime scuole dei 121 Comuni
di Roma e provincia, abbiamo
scelto proprio il Di Vittorio”.
"Per questo grande traguardo
– ha aggiunto Pascucci – ci
tengo a ringraziare sentita-
mente il Sindaco della Città
Metropolitana Roberto
Gualtieri, il Vicesindaco
Pierluigi Sanna e il Consigliere
Delegato all'Edilizia
Scolastica, Impianti sportivi e
Politiche della formazione
Daniele Parrucci, che hanno
immediatamente recepito la
richiesta del territorio e degli
studenti di Ladispoli. Voglio
poi ringraziare il Dirigente
Ingegner Claudio Dello
Vicario che sempre, con estre-
ma professionalità e disponi-
bilità, ha seguito l'intero iter
del progetto. Infine, un ringra-
ziamento a Federico Ascani,
con il quale a Palazzo
Valentini ho sempre lavorato
in maniera sinergica per lo svi-
luppo e i diritti dei territori di
Cerveteri e Ladispoli. Tanti
ragazzi, come Matteo
Guerrini, rappresentante degli
studenti diplomatosi quest'an-
no, hanno lottato per anni per
questo risultato. Li ringrazio
tutti; soprattutto quelli che
oramai hanno lasciato
l'Istituto senza aver mai potu-
to fare attività in una palestra.
Li inviteremo tutti all’inaugu-
razione dell'opera”.
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Finalmente stanziati i fondi per la nuova
palestra dell’Alberghiero di Ladispoli
La dirigente scolastica Vincenza La Rosa: “Una vittoria
di tutti. Un grazie sentito al consigliere Alessio Pascucci”

Giunto alla nona edizio-
ne, questa attesissima
rassegna estiva di con-
certi, quest’anno dedica-
ti al genio di Salisburgo,
di laboratori musicali,
stage, conferenze e mul-
timedialità, si svolgerà al
Teatro Vannini di
Ladispoli dal 16 al 30
luglio. Realizzato
d a l l ’ A s s o c i a z i o n e
Massimo Freccia insieme
all’Orchestra giovanile
Massimo Freccia diretta da Massimo
Bacci, con il Patrocinio della Città di
Ladispoli e la preziosa collaborazione

della dott.ssa
Margherita Frappa neo
Assessore alla Cultura.
Come nelle passate sta-
gioni, lo scopo principa-
le di questo Campus è
quello mettere subito in
pratica, nei concerti
serali, lo studio, la
voglia quotidiana di far
musica insieme a qual-
siasi livello, ed insieme
vincere i timori delle
prime esposizioni soli-

stiche davanti al pubblico, condividere
la gioia di un’emozione provata e fatta
provare. Domenica 17, alle ore 21,

subito il primo concerto. In program-
ma: L. Boccherini – Sonata n.3 in Sol
Maggiore per violoncello e pianoforte,
Lorenzo Muscolino, violoncello e
Rosalba Lapresentazione, pianoforte;
A. Vivaldi – Concerto in La minore per
violino e archi, solista Federica
Bandiera; F. Kuchler – Concertino per
violino e archi, solista Gaia Messina;
A. Vivaldi – Concerto in Sol Maggiore
per violino e archi, solista Emma Sang
Costa; W.A. Mozart – Concerto in Sol
Maggiore n. 3 K216 per violino e
orchestra, solista Giulia Indino. I con-
certi saranno tutti gratuiti. È preferibi-
le la prenotazione al nr. WhatsApp
3290642893

Per mettere subito in pratica, nei concerti serali, lo studio,
la voglia quotidiana di far musica insieme a qualsiasi livello

Al via il IX Summer Music Camp dedicato a Mozart



Sono in corso i lavori di ripristino della rotonda di via Nuova di
San Liborio, dopo la riqualificazione avvenuta nell’area del
popoloso quartiere.
La rotatoria consentirà di regolamentare il traffico diretto verso
l’incrocio con via Terme di Traiano. Il punto della situazione è
stato fatto da Roberto D’Ottavio: accompagnato dai tecnici,
l’Assessore ha effettuato un sopralluogo ad altri cantieri attivi in
città: via Carlevaro, via Ponton de Rocchi, via della Madonnella,
via Fratelli Cervi e via Rocchi, largo Bolsena.
“E’ importante verificare lo stato di avanzamento dei numerosi
lavori in corso, in particolare nelle periferie: il monitoraggio deve
essere costante per verificare eventuali criticità dovute alla scar-
sa disponibilità di materie prime in questa delicata fase per i mer-
cati internazionali” - ha commentato alla fine del tour l’Assessore
D’Ottavio.
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Nuove opportunità di presa in
carico e cura per i pazienti del-
l’ospedale Riuniti di Anzio. È
stato infatti attivato il reparto
di Riabilitazione intensiva,
ospitato al terzo piano del
padiglione Faina, che accoglie
le attività della UOC di
Riabilitazione Aziendale,
dedicata al trattamento di

patologie post acute richie-
denti elevata intensità di cure
ed assistenza, quali disabilità
conseguenti a patologie di
natura ortopedica, neurologi-
ca, cardiorespiratoria.
La UOC dispone di 15 posti
letto in regime di ricovero
ordinario e 4 posti letto in
regime di Day Hospital. I

pazienti che accederanno ai
percorsi riabilitativi saranno
seguiti da un’equipe multipro-
fessionale.
“La presenza del reparto
all’interno della struttura
ospedaliera - dichiara la
Direzione aziendale Asl Roma
6 - consentirà e migliorerà la
continuità assistenziale del

paziente proveniente dai
reparti per acuti, consentendo
di ottimizzare il passaggio
dalla gestione della patologia
acuta, alla riabilitazione in
ambito ospedaliero ed al suc-
cessivo inserimento nei diver-
si setting territoriali”.

Fonte www.dire.it

Attivato il nuovo reparto di Riabilitazione intensiva

Anzio, novità in ospedale
La UOC dispone di 15 posti più 4 per Day Hospital

Si è concluso venerdì scorso il campus “Giochiamo Sport &
Mente”. Alla giornata di chiusura erano presenti, oltre al diri-
gente scolastico Nicola Guzzone, il presidente del Coni Lazio
Riccardo Viola accompagnato dalle fiduciarie di Civitavecchia
Stefania Di Iorio e di Santa Marinella Germana Raponi, la
responsabile dell’ufficio scolastico regionale del Lazio Ufficio
Sport Maura Catalani e l’assessore alle Politiche sociali di Tolfa
Alessandro Tagliani.
In rappresentanza del Comune di Civitavecchia l’assessore alle
Politiche sociali Cinzia Napoli ha portato i saluti del sindaco,
sottolineando come lo sport e progetti come questi siano «di
vitale importanza per la città perché favoriscono l’inclusione e la
socializzazione tra i ragazzi». Presente anche l’onorevole
Alessandro Battilocchio, da sempre vicino alle attività dell’isti-
tuto G. Marconi in quanto «fermamente convinto che la scuola è

il volano di molteplici attività e che ragazzi attivi e impegnati in
progettualità così strutturate imparano a gestire il loro futuro e
quello del nostro territorio». Dopo 15 giorni di attività il campus
EDUCAMP - LICEI SPORT-EST-IVINNOVATIVI, nato dall’idea
dei ragazzi del liceo scientifico a indirizzo sportivo nel 2017 e
supportato per quest’anno dalla Polisportiva Marconi, ha visto
la fattiva e preziosa collaborazione delle associazioni sportive
del territorio che hanno proposto il basket, la scherma, la ginna-
stica artistica, le arti marziali, la vela, l’equitazione, la pallavolo,
il pattinaggio e il rugby.
Il campus non è semplicemente un campo estivo “tradizionale”,
bensì un progetto nato per l’alternanza scuola-lavoro dei licei
sportivi nel 2017 (oggi Pcto) e nelle sue evoluzioni è stato dap-
prima riconosciuto come Educamp Coni e successivamente rico-
nosciuto e finanziato dall’Ufficio scolastico regionale ed esporta-
to in tutti i licei sportivi del Lazio in quanto al suo interno sono
stati raggiunti importanti obiettivi, come l’inclusione sociale di
ragazzi con diverse abilità, l’inserimento di strumenti essenziali
di cittadinanza attiva, l’orientamento ai diversi percorsi scolasti-
ci e il rispetto della natura tramite lo sport (da qui la vela e
l’equitazione). Molto contenti della riuscita del progetto i geni-
tori e i ragazzi che hanno frequentato il campus.
L’appuntamento per tutti è per il prossimo anno.

Foto di gruppo per giovani e Istituzioni

Civitavecchia, l’onorevole Battilocchio
presente all’evento dell’istituto Marconi

“Sport & Mente” 
chiusura in festa

Lavori pubblici, cantieri in corso a San Liborio
e in altri quartieri: visita dell’ass. D’Ottavio
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A cura di Elena Scarpato,
Elena Bozzola, 

Antonella Di Stefano
(Consiglio Direttivo Società

Italiana di Pediatria)

Da che età si possono porta-
re i bambini in spiaggia? 
Anche i bimbi molto piccoli
possono andare al mare, l’im-
portante è fare attenzione agli
orari: fino alle 9.30-10 di mat-
tina e dopo le 16.30 il pome-
riggio, tenendo comunque
sempre conto delle tempera-
ture esterne. I neonati sotto i 6
mesi di vita non andrebbero
mai esposti al sole e non
dovrebbero stare troppo
tempo sotto l’ombrellone, in
quanto la sua ombra dà un
falso senso di sicurezza. In
realtà, infatti, non è in grado
di filtrare i raggi ultravioletti,
anche considerato che la sab-
bia riflette i raggi solari e può
facilitare l’insorgenza di scot-
tature. Attenzione: nei neona-
ti le scottature e le ustioni
incrementano il rischio di svi-
luppare tumori maligni in età
adulta.

Da che età
si può fare il bagno al mare?
Se si parte dal presupposto che
il bagno deve essere divertente,
sarebbe meglio aspettare che il
bambino abbia almeno sei
mesi, che abbia cioè raggiunto
un’età in cui può apprezzarlo.
Molto dipende comunque dal
singolo bambino: ci sono picco-
li attratti dall’acqua che addi-
rittura la raggiungono prima
dell’anno di vita, gattonando,
mentre altri, magari più gran-
dicelli, ne hanno un vero terro-
re. I primi possono essere asse-
condati, i secondi non devono
assolutamente essere forzati a
entrare. 
Bisogna poi ricordare che i
bambini hanno una termorego-
lazione diversa dagli adulti,
quindi, è importante fare atten-
zione alla temperatura dell’ac-
qua. Inoltre, dopo il bagno,
occorre sciacquare il bambino
con acqua dolce e asciugarlo
per bene perché sia l’acqua
salata sia la pelle umida a con-
tatto con la sabbia possono
facilitare irritazioni a livello
cutaneo. 

Quanto tempo dopo 
aver mangiato 
si può fare il bagno?
Non esiste una regola scientifica
che indichi quante ore aspettare
dopo il pasto, anche perché la
digestione avviene in modo
diverso a seconda degli alimenti.
Se il bambino ha consumato un
pasto abbondantissimo costitui-
to da fritture, cibi molto grassi,
salse e intingoli, ovvero piatti che
richiedono una lunga e laboriosa
digestione può avere un senso
aspettare le famose 3 ore. Se
invece il bambino ha mangiato,
come dovrebbe essere, un piatto
di pasta condita con olio e pomo-
doro e magari un po’ di pesce o
una fettina di carne può senz’al-
tro entrare in acqua anche subito
dopo pranzo. La cosa molto
importante, però, è immergersi
in acqua gradualmente, bagnan-
dosi prima le caviglie, i polsi,
quindi lo stomaco e poi le tem-
pie. Si deve cioè evitare lo sbalzo
termico a cui lo esporrebbe tuf-
farsi o immergersi di colpo, che
potrebbe causare la perdita di
conoscenza. Sempre per questa

ragione, il bambino non dovreb-
be fare il bagno quando è accal-
dato e sudato: prima di entrare in
acqua, sia pure gradualmente,
dovrebbe rinfrescarsi all’ombra.

Quanto può durare il bagno?
I segnali a cui prestare attenzione
per capire quando è il momento
di uscire dall’acqua, sono tre: i
brividi di freddo, il raggrinzi-
mento della pelle delle dita e la
colorazione bluastra delle labbra.
Per dire basta, deve essere suffi-
ciente, comunque, che il bambi-
no non sia a proprio agio. 

È bene che il bambino indossi
cappello e maglietta?

Al di sotto dei 6 mesi di vita le
creme non sono consigliate in
quanto la cute è molto sottile e
delicata, dunque più permeabi-
le alle eventuali sostanze chi-
miche presenti nelle protezioni
(non ci sono studi adeguati dal
punto di vista della sicurezza
per garantire che le creme sola-
ri possano, a lungo termine,
non essere nocive). Inoltre, le
creme vanno ad alterare la ter-
moregolazione del bambino e quindi la sua capacità di dissipa-
re il calore. Dopo i 6 mesi di vita, invece, l’uso delle creme sola-
ri è obbligatorio. Nei bambini tra i 6 mesi e i 3 anni vanno pre-
ferite quelle con fattore di protezione di almeno 50+ e filtri fisi-
ci che non penetrano all’interno della pelle e non si associano,
quindi, all’assimilazione di sostanze che potrebbero avere effet-
ti collaterali a lungo termine. Dopo i 3 anni si possono eventual-
mente usare quelle con fattore di protezione 30+. Bisogna, però,
sempre considerare il fototipo del bambino: più è chiaro e più è
bene usare una protezione alta. Va poi ricordato che la crema va
applicata già 20 minuti prima dell’esposizione al sole e riappli-
cata ogni due ore. Anche nel caso in cui si tratti di protezioni
‘water resistant’ è bene rispalmare la crema dopo aver fatto il
bagno perché quando si friziona il bambino con l’asciugamano,
si porta via gran parte della crema protettiva.

Qual è la protezione
solare più indicata
per i bambini?
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Da che età i bambini possono fare il
bagno al mare? Che protezione
solare scegliere? Cosa sono le
malattie da calore? Quali accortez-
ze avere in montagna? L’aria condi-
zionata si può usare anche con i
neonati? Vacanze estive vuol dire
relax ma anche dubbi, incertezze
e timori da parte dei genitori,
soprattutto se alle prime armi. 
Dalla Società Italiana di Pediatria
un vademecum su cosa è bene
sapere e fare per vivere in
tranquillità l’estate
con i più piccoli. 

Tanti dubbi e domande
Proviamoa scioglierne alcuni
Eccoi cosigli utili

I consigli dei pediatri per vivere le vacanze con i piccoli in tranquillità:
16 domande e 16 risposte ai più frequenti dubbi dei genitori

Estate e bambini: “Istruzioni per l’uso”
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Quando il bambino gioca in
spiaggia è buona regola fargli
indossare un cappellino, a
patto però che sia molto legge-
ro, meglio se di paglia buche-
rellato. Diversamente può trat-
tenere il calore con il rischio
che si surriscaldi la testa.
Una maglietta di cotone può
essere utile perché diminuisce
il rischio di scottature, però
non basta: sulla pelle va
comunque applicata la crema
solare protettiva. A meno che
non si scelga una maglietta rea-
lizzata in tessuto specifico effi-
cace quale schermo solare.

Cosa sono e come evitare
le malattie da calore?
Il caldo intenso, associato ad altri
fattori peggiorativi (umidità, luo-
ghi chiusi, scarsa aerazione, vesti-
ti spessi) può essere causa di pato-
logie da calore quali crampi da
calore, esaurimento da calore o
colpo da calore, specie in età
pediatrica. Per evitarle è impor-
tante: educare i bambini a bere
sempre molto prima e durante
l’attività fisica praticata nella sta-
gione estiva e quando sono espo-
sti al sole per molto tempo, anche
se non hanno sete; far indossare
abiti larghi, di colore chiaro e cap-
pelli leggeri nelle giornate molto
calde; utilizzare creme solari pro-
tettive e bagnare frequentemente
la testa e la nuca con acqua fresca
se esposti al caldo per molto
tempo; nei giorni caldi o umidi,
limitare l’attività fisica all’aperto
durante le ore più calde; educare i
bambini ad andare in luoghi fre-

schi riparati dal sole, e riposarsi e
idratarsi immediatamente ogni
volta che si sentono surriscaldati. 

Cosa succede se il bambino
beve l’acqua di mare
o ingerisce della sabbia?

L’acqua di mare è tossica per l’or-
ganismo per via del suo alto con-
tenuto di sale. In più, se il mare è
inquinato può contenere agenti
infettivi che possono causare vari
problemi, primo tra tutti una
forma di gastroenterite, i cui sinto-
mi tipici sono nausea, vomito,
diarrea, in presenza dei quali biso-
gna prontamente rivolgersi a un
pediatra. E’ ovvio, però, che una
piccola quantità d’acqua salata
ingerita non può creare particolari
danni. È consigliabile, comunque,
quando succede, porgere al bam-
bino dell’acqua dolce, utile per eli-
minare la quantità di sale conte-
nuta nell’acqua marina assunta. 
Stesso discorso per quanto riguar-
da la sabbia, i rischi nell’ingerirla
possono essere legati alla presen-
za di corpi estranei o al fatto di
poter contenere germi e batteri
che possono causare infezioni
gastrointestinali. Di solito, però,
piccole quantità di sabbia non si
associano a grandi problematiche.

Quali indicazioni seguire 
per quanto riguarda 
l’alimentazione?
È importante bere tanta acqua ed
evitare le bevande gassate. Questa
è, infatti, la prima regola per evita-
re l’insorgenza di disidratazione e
‘colpi di calore’, soprattutto nei
bambini più piccoli che sono mag-
giormente a rischio quando ci si
trova in zone calde, ancor di più
se con clima umido. Se il bambino
non gradisce l’acqua, a partire dai

3 anni si può somministrare del
thè preparato in casa. È poi impor-
tante dar da mangiare ogni giorno
frutta di stagione. A pranzo,
soprattutto in spiaggia, preferire
piatti unici e leggeri, che possano
sostenere il bambino nelle attività
quotidiane senza appesantirlo
eccessivamente.
Sì al gelato ma non tutti i giorni.
Quelli alle creme non andrebbero
consumati più di 2-3 volte a setti-
mana, il consiglio è di alternarli
con ghiaccioli e sorbetti alla frutta.

Vacanze in montagna, 
che altitudini si possono 
raggiungere?
Con i lattanti è meglio non supe-
rare i 1.500 metri restando entro i
2.000 metri fino al compimento di
1 anno d’età. Con i ragazzi poi si

può anche arrivare a 3.000 metri.
È bene ricordare che a un’altitudi-
ne moderata (tra i 1.600 e i 2.000
metri) ci sono delle condizioni cli-
matiche e ambientali che aiutano
a respirare meglio chi soffre di
asma. Dopo i 1.600 metri poi i pol-
lini calano sia come durata che
come quantità e dunque chi è
allergico ne giova. 

In casa o in macchina si può
usare l’aria condizionata anche
in presenza di neonati?
Assolutamente sì, l’importante è
tenere una temperatura costante
sui 24-25 gradi e usare il deumidi-
ficatore. La temperatura va man-
tenuta costante in tutti gli ambien-
ti perché è il passaggio da una
stanza all’altra che potrebbe,
eventualmente, dar fastidio al
bambino.
Stessa cosa vale per la macchina:
temperatura sui 24-25 gradi man-
tenendo il finestrino un po’ aperto
per evitare che l’abitacolo diventi
troppo freddo.

Come evitare il mal d’orecchio
quando si viaggia in aereo? 
Le variazioni di pressione all’in-
terno della cabina degli aerei pos-
sono comportare barotraumi, con
comparsa di otalgia e acufeni, che
possono essere ridotti con la
deglutizione così da aprire la tuba
di Eustachio. Per i lattanti e i bam-
bini più piccoli è possibile mini-
mizzare questi effetti dando loro
del cibo o dell’acqua con un bibe-
ron o un ciuccio. Ai bambini più
grandi si può dare una caramella
o un lecca lecca. Se poi, nel bambi-
no in età scolare, il dolore è persi-

stente si può praticare la manovra
di Valsava: inspirazione profonda
seguita da un’espirazione della
durata di 10 secondi circa tenendo
tappato il naso con le dita e con la
bocca chiusa.

E il mal d’auto?
In caso di bambini piccoli la cosa
migliore è sfruttare, per viaggiare,
le ore in cui il bambino dorme.È
importante non dare al piccolo
tablet o telefonini, come comune-
mente si fa per distrarli, perché
guardare gli schermi all’interno
dell’auto può aumentare il males-
sere per una stimolazione mag-
giore dell’apparato vestibolare.
Bisognerebbe invece coinvolgere
il bambino in giochini che gli fac-
ciano volgere lo sguardo al di
fuori della macchina. 

Come evitare che un neonato
venga punto dalle zanzare? 

L’alba e il tramonto sono i
momenti di maggior circolazione
delle zanzare. Per evitare che i
neonati vengano punti si possono
usare le zanzariere da posizionare
sopra la carrozzina. Per i bimbi
più grandi, invece, vanno bene i
rimedi naturali a base ad esempio
di citronella. È importante, però,
fare prevenzione e quindi ad
esempio togliere l’acqua che rista-
gna nei sottovasi. In caso di pun-
tura, poi, applicare qualcosa di
fresco, come il ghiaccio, e non il
limone, come comunemente si
pensa, che potrebbe dare infiam-
mazioni cutanee.

Si possono fare i vaccini 
d’estate o è meglio aspettare
la fine delle vacanze?
È importante fare i vaccini
seguendo il calendario stabilito e
non rimandare a settembre. Dopo
aver fatto il vaccino il bambino
non deve stare chiuso in casa e
non è detto che gli venga automa-
ticamente la febbre. E’ importante
e consigliato vaccinare senza pre-
occuparsi che le vacanze possano
essere rovinate.

Il cosiddetto ‘spannolinamento’ deve essere un
percorso che va vissuto serenamente e non una
gara. Di solito i bambini sono pronti a togliere
il pannolino tra i 2 e i 3 anni ma alcuni hanno
bisogno di qualche mese in più ed è importan-
te non forzarli. Per cui lo spannolinamento non
deve necessariamente avvenire d’estate
Una volta tolto il pannolino è importante, se si
è in spiaggia, non mettere il bambino seduto
nudo sulla sabbia per troppo tempo per evita-
re irritazioni della pelle. La soluzione migliore
potrebbe essere quella di stendere un asciuga-
mano e mettere il bambino a giocare lì, in
modo che rimanga fresco e sicuro. 

L’estate è il momento migliore
per togliere il pannolino?



Preservativi lavati e riutilizza-
ti per evitare di spendere trop-
po a comprarne sempre di
nuovi. sarebbe una tendenza,
ahimè molto pericolosa, di cui
sempre più spesso i giovani
sono protagonisti. A parlarne,
durante un’intervista con
l’agenzia Dire, è stato profes-
sor Salvo Caruso, ginecologo e
Presidente della Federazione
Italiana di Sessuologia
Scientifica (FISS), che abbiamo
incontrato per un’intervista a
tutto campo sulle infezioni
sessualmente trasmesse e i
giovani.
Al professore abbiamo chiesto
se i giovani sono informati
sulle malattie sessualmente
trasmissibili, dove si informa-
no e se è vero che l’Hiv si può
essere considerare oggi il
‘grande dimenticato’. E anco-
ra: quanto viene usato il con-
dom dai giovani e meno gio-
vani? In caso di dubbio quali
test fare e chi li prescrive?
“È opportuno fare una premessa -
dichiara Caruso in apertura
dell’intervista - non sempre le
infezioni evolvono verso la malat-
tia. Infatti il sistema immunitario
dell’individuo può arginare da
solo l’infezione. A voler fare un
elenco delle più comuni infezioni
possiamo ricordare: la gonorrea,
la sifilide e la clamidia che oggi,
sono facilmente curabili.
L’emergenza da attenzionare
riguarda piuttosto l’Hpv e
l’Hiv”.
Le infezioni sessualmente
trasmesse più comuni, l’HPV
“Tra le giovani riscontriamo
molti test positivi al prelievo
vaginale, in donne solitamente
asintomatiche. In parecchie di
queste, il virus scompare con il
passar del tempo, se questo non
succede ad esami successivi, è
necessario intraprendere terapie
specifiche È importante sapere
che l’Hpv più difficilmente viene
diagnosticato nei ragazzi. Più
spesso, nell’uomo, si risale all’in-

fezione da Hpv quando emerge la
malattia, cioè condilomi visibili
specie a livello del glande, o se il
virus è stato diagnosticato nella
partner. Nelle donne, in partico-
lare nelle meno giovani, alcune
famiglie di Hpv possono innesca-
re alterazioni cellulari gravi che
conducono a forme tumorali,
come il carcinoma del collo utero,
un tumore maligno altamente
aggressivo”.
“Ci sono altre vie di ingresso del
virus - spiega - come l’anale o
l’orale. Per questo in caso di posi-
tività lo specialista invia il ragaz-
zo o la ragazza per un controllo
anche dall’otorinolaringoiatra;
un tampone tonsillare può con-
sentire di evidenziare la presenza
del virus in cavità orale. Da qui,
si evince come sia fondamentale
un intervento multidisciplinare”.
L’HIV: da considerare il gran-
de dimenticato o qualcosa di
distante?
“I giovani di oggi sembrano dare
maggiore attenzione all’infezione

da Hpv che all’Hiv. I media -
ribadisce il presidente di Fiss -
hanno facilitato e supportato una
tale considerazione. Attraverso i
social i giovani scambiano più
facilmente notizie e chiedono
informazioni sull’Hpv e meno
sull’Hiv. È indispensabile non
abbassare la guardia verso l’Hiv e
informare correttamente i giovani
su questa infezione, un pò dimen-
ticata. Anche come FISS ci ren-
diamo conto che facciamo fatica a
entrare nei loro canali social. A
tal proposito la FISS ha potenzia-
to recentemente l’informazione
attraverso Instagram e Facebook.
L’Hiv, nella sua storia, ha enfa-
tizzato una sua maggiore diffu-
sione tra gli omosessuali; pur-
troppo questo pregiudizio rimane
attivo, ad oggi, forse trascurando
la realtà, che le coppie eteroses-
suali non sono esenti dall’infezio-
ne. Questo per capire come non
bisogna abbassare la guardia: nes-
suno può pensare di essere esente
dal rischio Hiv, considerando le

proprie ‘libertà’ sessuali in qual-
che modo protette dal proprio
orientamento sessuale”.
La Clamidia: il nemico silen-
zioso che può portare inferti-
lità femminile.
“La clamidia è un’infezione batte-
rica - spiega Caruso - subdola
senza evidenti sintomi, che può
‘agire indisturbata’ e quindi col-
pire il soggetto in modo molto
silente. Se non trattata, può dan-
neggiare il sistema riproduttivo
femminile, in particolare le tube
di falloppio. Le lesioni sono anato-
miche e funzionali e causano
infertilità. Infatti, la sua presenza
viene evidenziata durante esami
che sono previsti tra quelli da ese-
guire nei casi d’infertilità”.
Se ben utilizzato, il profilatti-
co è un’ottima barriera.
“Il profilattico - prosegue
l’esperto - difende molto dalle
infezioni a trasmissione sessuale.
Diversi sono stati gli studi con-
dotti sulla sua efficacia, che risul-
ta essere elevata quando vengono

rispettate tutte le informazioni
per un suo corretto utilizzo: non
usare confezione conservata per
lungo periodo, indossarlo prima
di qualsiasi rapporto, rimuoverlo
subito dopo il rapporto, e infine
non lavarlo, conservarlo e/o riu-
sarlo. Purtroppo non raramente i
ragazzi riferiscono di riciclare i
condom: ‘lo lavo e non lo butto,
costa troppo’”.
E ancora sottolinea il
Presidente di Fiss: “Attenzione
a dove si conserva il profilattico:
in tasca, o nel cruscotto della
macchina, sono luoghi dove il
condom può subire danni da tem-
peratura; il caldo torrido di questi
mesi può causare lesioni al con-
dom e abbassare la sua efficacia,
può rompersi durante il rapporto,
quindi non solo il rischio di infet-
tarsi ma anche di promuovere
una gravidanza indesiderata.
Pertanto, se mal conservato, il
profilattico diventa davvero il
‘peggior nemico’”.
Esiti delle infezioni sessuali e

causa della rottura dei rap-
porti interpersonali.
“Le infezioni a trasmissione ses-
suale possono evolvere in malattie
gravi. Vale la pena ricordare
l’epatite B e C, infezioni che
impattano sulla salute della per-
sona. In particolare entrambi i
virus danneggiano la funzione
epatica con danni in termini di
morbilità elevata. Anche per que-
ste infezioni virali c’è stata una
etichettatura di persone a rischio,
come gli ‘omosessuali’ e i ‘tossico-
dipendenti’, ma attenzione a eti-
chettare. Queste epatiti si posso-
no contrarre anche a causa delle
attività professionali o con rap-
porti sessuali occasionali, e senza
‘confini’ rispetto all’orientamento
sessuale. È necessario capire che
tutti siamo persone a rischio”.
In caso di dubbio che test
fare? E chi consultare, medico
di base o specialista?
“Il medico di base ha un ruolo
centrale, sta a lui indirizzare il
giovane dallo specialista - preci-
sa Caruso - quando lo considera
opportuno. Per quanto riguarda
le infezioni, abbiamo detto che la
clamidia si scopre casualmente,
alcune volte effettuando un tam-
pone vaginale, utilizzando test
specifici per infertilità. Per la
gonorrea vale lo stesso discorso.
Per l’Hpv si procede con dei pre-
lievi vaginali per la ricerca del
dna del virus, o quando viene
sospettata la sua presenza attra-
verso un pap test. Nel maschio è
necessario procedere eseguendo
tamponi uretrali o tonsillari.
Anche la sifilide oggi viaggia in
silenzio. Quindi, è necessario far
proprio che chi ha il sospetto di
aver avuto rapporti a rischio si
dovrebbe sottoporre a test comple-
ti e specifici”.
“Purtroppo si assiste a compor-
tamenti ambigui da parte della
persona che sa di essere infetta o
malata. Il partner, stabile o occa-
sionale, può decidere di nascon-
dere all’altro/a il suo stato infet-
tivo. Può anche rifiutare l’uso del
condom. Basta poco, anche un
‘solo’ rapporto per ritrovarsi in
una spirale problematica di mor-
bilità, mettendo a rischio la pro-
pria e l’altrui salute. I giovani
sanno e navigano, c’è tanto di
buono nei social e su internet
non è tutto da demonizzare, ma è
bene essere capaci di fare una cer-
nita dell’informazione. Non è
solo un suggerimento, ma un
indirizzo preciso quello di usare
canali di informazioni accredita-
ti, quali quelli del ministero della
Salute, o le associazioni ricono-
sciute. Noi di Fiss abbiamo dei
canali social che mirano, attra-
verso ginecologi, psicologi, ses-
suologi, educatori, sociologi e
infettivologi a raggiungere i gio-
vani, ma anche i meno giovani,
per offrire loro risposte a quesiti e
dubbi” - conclude il presidente
di Fiss.

Lavati e riutilizzati, allarme per i giovani incuranti delle malattie sessualmente trasmissibili

Il preservativo e l’arte sbagliata del riuso
Il Presidente della Federazione Italiana di Sessuologia Scientifica fa chiarezza
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Sono Barbara Bonansea ed
Elena Linari le prime a com-
mentare questa cocente delu-
sione azzurra agli Europei
femminili d’Inghilterra.
L’attaccante della Juventus ha
commentato così  l’eliminazio-
ne ai gironi, arrivata dopo la
sconfitta per 1-0 con il Belgio:
“Dispiace molto essere uscite,
questo Europeo è iniziato
male regalando un tempo alla
Francia, ma poi abbiamo rea-
gito. Contro Islanda e Belgio
abbiamo dimostrato di poter
vincere, ma non ci siamo riu-
scite e questo ci distrugge.
Con la Juve abbiamo giocato
tante gare quest’anno, ma non
ho visto questa differenza fisi-
ca in queste gare, nelle ultime
due abbiamo fatto un assedio
e non ho visto un problema
fisico. Purtroppo quando la
palla non entra, non entra”.
“Le aspettative sono impor-

tanti e se vogliamo fare il
passo in avanti e avvicinarci
alle grandi Nazionali è giusto
che ci siano le aspettative - ha
invece dichiarato il difensore
della Roma Elena Linari -
soprattutto dopo il passaggio
al professionismo. Noi non ci
dobbiamo allontanare dalle
aspettative ma essere in grado
di gestirle, affrontarle, supe-
rarle e dimostrare in campo
quanto valiamo. Più di una
volta ho detto che questa
squadra ha dimostrato in

campo di aver dato tutto e
credo sia la cosa più importan-
te per concludere un girone,
anche se da ultime, con la
coscienza a posto. Dovremo
analizzare gli errori e ripartire
perché la qualificazione al
Mondiale ci sta aspettando e
se non ci prepareremo del
migliore dei modi, superando
questa sconfitta, diventerà dif-
ficile”.
“C’è tanto rammarico - ha
aggiunto la Linari - siamo
molto dispiaciute per questa

eliminazione, penso che
all’inizio nessuno se lo aspet-
tasse. C’erano tante aspettati-
ve anche tra di noi, probabil-
mente fin troppe da questo
punto di vista perché penso
che in queste tre partite si sia
visto ancora un gap che l’Italia
deve colmare, non tanto con
l'Italia e con il Belgio ma
ovviamente con la Francia.
Quel passivo fa ancora male e
dispiace per il pareggio con
l’Islanda. Credo che anche
oggi non meritassimo la scon-

fitta ma è arrivata ed è arriva-
ta l’esclusione. La analizzere-
mo e ripartiremo più forti di
prima perché a settembre ci
aspettano gare decisive per un
appuntamento a cui teniamo
moltissimo”. 
La Ct Milena Bertolini ha inve-
ce provato a vedere il bicchie-
re mezzo pieno: “Abbiamo
perso una partita che non
abbiamo meritato di perdere.
Questa sera le ragazze hanno
dato il massimo. Avremmo
potuto meritare qualcosa di
più. Quello che è mancato
forse è la tranquillità, ma sta-
sera le ragazze hanno giocato
e hanno fatto bene. È stata
un’esperienza per noi impor-
tante che ci farà crescere e ci
farà diventare più forti.
Voltiamo pagina cercando di
non ripetere gli errori, analiz-
zando le cose negative e facen-
do tesoro di quelle positive”.

L’eliminazione brucia ma il gruppo è unito e vuole reagire 
Azzurre e il rammarico europeo
Bertolini: “Voltiamo pagina”

Da lunedì sera la prima squadra, il
cosiddetto Gruppo olimpico redu-
ce dalla Coppa del Mondo di
Lucerna, si ritroverà a Sabaudia
per affrontare il collegiale prepa-
ratorio in vista dell’Europeo
Assoluto multisport programma-
to a Monaco di Baviera dall’11 al
14 agosto.
A venticinque giorni dal via della
competizione europea il Direttore
Tecnico Francesco Cattaneo ha,
infatti, convocato 48 atleti, tra
uomini e donne, i quali rimarran-
no ad allenarsi, nello specchio
d’acqua all’ombra del Circeo, fino
al prossimo 6 agosto, dopodiché
raggiungeranno Monaco per
affrontare la prima gara alle ore
9.00 dell’11 agosto con finali pre-
viste sia sabato 13 che domenica
14 agosto.

I convocati

Stefano Oppo (Carabinieri), Aisha
Rocek (Carabinieri/SC Lario),
Stefania Gobbi, Veronica Lisi
(Carabinieri/SC Padova), Niels
Torre (Carabinieri/SC Viareggio),
Laura Meriano (Carabinieri/SC
Garda Salò), Valentina Iseppi,
Chiara Ondoli (CC Aniene), Gaia
Colasante (CUS Torino), Matteo
Lodo, Leonardo Pietra Caprina,
Valentina Rodini, Simone Venier
(Fiamme Gialle), Clara Guerra
(Fiamme Gialle/SC Pro Monopoli),

Alfonso Scalzone (Fiamme
Gialle/RYCC Savoia), Giacomo
Gentili (Fiamme Gialle/SC
Bissolati), Alessandra Montesano
(Fiamme Gialle/SC Eridanea),
Andrea Panizza (Fiamme
Gialle/SC Moto Guzzi), Luca
Chiumento (Fiamme Gialle/SC
Padova), Alessandro Bonamoneta
(Fiamme Gialle/SS Murcarolo),
Matteo Castaldo, Enrico D’Aniello,
Marco Di Costanzo, Pietro Ruta,
Giuseppe Vicino (Fiamme Oro),
Veronica Bumbaca, Kiri
Tontodonati (Fiamme Oro/CUS

Torino), Davide Mumolo (Fiamme
Oro/SC Elpis), Giovanni Codato,
Federica Cesarini (Fiamme
Oro/SC Gavirate), Stefania
Buttignon (Fiamme Oro/SC
Timavo), Giorgia Pelacchi
(Fiamme Rosse/SC Lario),
Giovanni Abagnale, Vincenzo
Abbagnale, Gabriel Soares (Marina
Militare), Nunzio Di Colandrea,
Salvatore Monfrecola (Marina
Militare/RYCC Savoia), Cesare
Gabbia (Marina Militare/SC Elpis),
Davide Verità (Marina Militare/SC
Monate), Silvia Crosio (SC Amici
del Fiume), Nicolò Carucci, Alice
Codato, Paolo Covini, Linda De
Filippis (SC Gavirate), Patrick
Rocek (SC Lario), Elisa Mondelli
(SC Moltrasio), Silvia Terrazzi (SC
Pontedera), Emanuele Gaetani
Liseo (SC Telimar).

E’ partita la preparazione del gruppo o

Da Sabaudia all’Europeo Assoluto

Nella foto, un tratto d’acqua di Sabaudia
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Si è concluso domenica 17 luglio a
Cesenatico il mese tricolore in cui
il Centro Sportivo Italiano ha asse-
gnato nella cittadina litoranea
romagnola i suoi titoli dei campio-
nati nazionali a squadre. Volley,
basket e calcio nella versione ad
11, a 7 e a 5 hanno regalato in
quattro emozionanti week end
ben 32 scudetti listati di arancio-
blu, i colori della bandiera ciessi-
na. Gli ultimi 12 nelle final four
dello scorso week end, dopo
quelle giovanili under 18,
hanno riguardato le squadre
adulte delle categorie Top
Junior ed Open. E, risultati
alla mano, al termine delle 48
gare disputate tra S. Arcangelo
di Romagna, Savignano sul
Rubicone, Cervia, Gambettola e
Cesenatico dalle 46 squadre
portacolori di 12 regioni italiane
e di 27 città, ossia i comitati terri-
toriali Csi, esultano in molte regio-
ni d’Italia. L’Emilia Romagna rac-
conta 4 successi, quello modenese
delMagreta nel Basket Top Junior
maschile, dopo un epilogo al car-
diopalma, ed un tempo supple-
mentare punto a punto e tre per
Reggio Emilia, che vince, oltre al
Basket maschile Open, grazie ai

canestri del Santos 1948 (+ 14 in
finale per i reggiani sui valtelline-
si del Basket Cosio) entrambi gli
scudetti dell’inclusione, ovvero
quelli che hanno visto esultare nel
Calcio a 5 DIR i disabili intelletti-
vo-relazionali nella categoria Plus,
con la Sport Insieme, e nella Super
Plus con la Virtus Bagnolo. Nel
calcio a 5 open femminile netta

vittoria 3-0 per il quintet-
to acese del Club San Nicolò, nel
maschile, invece, l’8-4 finale sorri-
de al Piemonte ed ai cuneesi della
Stella Polare. Le reti decisive nel
calcio a 11 le segna capitan
Giovanni Massaro, n.10 e capita-
no del Lazise Verona, l’undici sca-
ligero tornato in vetta al campio-

nato Csi di
categoria, dopo il 2-0 di ieri

sull’Atletico Ploaghe 2014.
Scudetto bis per il Fitore Fc Como,
che bissa, vincendo nettamente
per 6-2 in finale, il successo 2019,
l’ultima stagione in cui, prima
della pandemia, si disputarono le
finali del Csi. L’altra conferma
nell’albo d’oro arancioblu arriva

dalla pallavolo open
femminile con il
sestetto etneo del
Liotri Catania anco-
ra in cima al cam-
pionato di catego-
ria. Facile successo
sottorete, per 3-0,

anche per il Santa Rita
Volley nel torneo top junior fem-
minile. Più sudato, 3-1, il tricolore
marchigiano, ottenuto nel Volley
Misto dal Puma Volley Macerata.
In bilico fino al tie-break decisivo
il match più equilibrato di queste
finali. Roma può far festa solo al
quinto set con il sestetto maschile
open delVilla Flaminia Sporting,
con i cuneesi del S. Rocco

Castagnaretta, usciti a testa alta da
questa entusiasmante final 4. 

I dodici scudetti 
top Junior ed Open

OPEN
Calcio a 5 M
A.S.D. Stella Polare (Cuneo)
Calcio a 5 F
Club San Nicolo’ (Acireale)
Calcio a 7 M
A.S.D. Fitore Fc (Como)
Calcio a 11 M
A.S.D. Lazise (Verona)
Calcio a 5 DIR - Plus
Sport Insieme (R. Emilia)
Calcio a 5 DIR - Super Plus
Virtus Bagnolo (R. Emilia)
Pallavolo F
Liotri Volley A.S.D. (Catania)
Pallavolo M
Villa Flaminia S. Club (Roma)
Pallavolo Mista
Puma Volley (Macerata)
Pallacanestro M
Santos 1948 (Reggio Emilia)

TOP JUNIOR
Pallavolo F
S. Rita Volley Milano (Milano)
Pallacanestro M
Assoc. Magreta (Modena)

Nelle diverse discipline, Open e Top Junior, hanno laureato le 12 squadre campioni 

Sette regioni festeggiano alle Final 4 Csi
Quattro titoli in Emilia, 2 in Sicilia e Lombardia, 1 per Piemonte, Veneto, Lazio e Marche



E’ appena uscito il nuovo singolo della grande
Alma Manera, “Il cigno”, celebre composizione
(tredicesimo movimento) tratta dalla suite “Il
Carnevale degli animali” di Charles Camille
Saint-Saen̈s, da un’idea di Maria Pia Liotta che
firma il testo con la stessa Alma Manera. Madre
e figlia, un concentrato di energia e di passione
che va oltre ogni immaginazione. Il brano - dice
Alma Manera - “è dedicato all’immensa Carla
Fracci”. Ma dietro c’è anche la supervisione
artistica del maestro Beppe Menegatti, il suo
storico compagno di vita e di scena. “Il Cigno, è

un brano senza tempo - dice Alma
Manera - che ancora oggi abbraccia e lega le
generazioni passate e i giovanissimi. Si veste
in questo riadattamento di un nuovo abito
che riscopre la popolare melodia della compo-
sizione che nella tradizione del balletto mon-
diale coincide con un assolo lirico interpretato
dalle più grandi stelle della danza”. Alma
Manera è l’interprete ideale del brano. Le
immagini evocano un’atmosfera da sogno,
raccontata come una fiaba, con protagonista
la natura e i suoi straordinari doni. Il video

vede questa
volta anche la
partecipazio-
ne straordina-
ria della pic-
cola Regina,
figlia di
Alma, men-
tre lo stile è
curato da
M a r c o
Tomei per

Gai Mattiolo. “Un omaggio alla musica classica -
afferma Alma Manera - che “veste” le note eterne
di Camille Saint-Saen̈s, di un nuovo originale tessu-
to. Un atto d’amore verso un’artista di altissimo
profilo, essenza pura dell’arte, di tutte le arti, Carla
per sempre... Interpreto il brano come se cantassi
una berceuse a mia figlia e immaginando che i nostri
cari che volano via, siano in un luogo bellissimo e
riposino il sonno più dolce”.

Pino Nano
Tratto da PPN
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Un testo cofirmato con Pia Liotta e la supervisione artistica di Beppe Menegatti esce “Il Cigno”

Alma Manera celebra Carla Fracci
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Partirà questo venerdì il
“Tolfa Jazz Festival” con
numerosi artisti nazionali e
internazionali tra cui Simona
Molinari, Fred Wesley,
Lorenzo Tucci, Fabrizio
Bosso e Marcello Rosa, che
insieme ad altri ospiti anime-
ranno, fino a domenca, le vie
del centro storico di Tolfa con
spettacoli, visite guidate alla
scoperta di palazzi, chiese e
botteghe e, ovviamente, la
musica dal vivo.
In un paese incastonato tra
gli oltre 30.000 ettari di
boschi, pascoli e colline ver-
deggianti, il Festival Jazz di
Tolfa, organizzato grazie al
sostegno di Acea e in collabo-
razione con il Comune di
Tolfa, Susan G. Komen Italia,
I-Jazz e Cittaslow
International, si conferma
non solo uno degli appunta-
menti più attesi dell’estate
laziale ma anche un’occasio-
ne per riscoprire dei luoghi
ancora autentici e nascosti, a
due passi dalle città. Ogni
concerto, infatti, sarà come
sempre anche un’opportuni-
tà per gustare le cucina tipica
e le specialità enogastrono-
miche, conoscere l’artigiana-
to e la rigogliosa natura cir-
costante che rendono Tolfa
un luogo unico e affascinan-
te.
La kermesse musicale del
Festival inizierà venerdì 22
con la consueta “New
Orleans Parade” una vera
invasione di suoni e colori da
parte dei Pink Puffers, una
coloratissima brass band che
in oltre 25 anni di attività ha
partecipato ai più importanti
festival internazionali di jazz.
Seguirà alle 21 l'attesissimo
concerto di Simona Molinari,
una delle voci più affascinan-
ti del panorama nazionale e
fresca vincitrice della Targa
Tenco con l’album "Petali",
nella categoria “interpreti di

canzoni. Non è un caso se
l’inaugurazione del Festival è
affidata alla compositrice
napoletana, perché anche
quest’anno, il Tolfa Jazz è
partner della “Susan G.
Komen Italia”, associazione
onlus che dal 2000 opera
nella lotta ai tumori del seno
e organizzatrice di “Race for
the Cure”, il cui scopo è sen-
sibilizzare la prevenzione e la
cura ai tumori del seno. Al
concerto della Molinari, sarà
presente anche il prof.
Riccardo Masetti, direttore
del Centro Integrato di
Senologia del Policlinico “A.
Gemelli” e Presidente della
Susan G. Komen. 
Il concerto di sabato 23 inve-
ce , sarà interamente dedicata
alla black music, alle sonorità
blues, funk, soul,
rhythm&blues il cui protago-

nista assoluto sarà il leggen-
dario trombonista georgiano
Fred Wesley con un omaggio
a James Brown. Wesley ha
iniziato la sua carriera come
trombonista con Ike e Tina
Turner. In seguito, è stato
direttore musicale, arrangia-
tore, trombonista e composi-
tore principale per James
Brown dal 1968 al 1975, per
passare poi con i Parliament
e i Funkadelic di George
Clinton. Wesley è stato il
sideman più famoso del
mondo, con i suoi groove ha
definito il linguaggio del
funk. Ha suonato con tutti i
più grandi artisti al mondo,
tra cui Count Basie, Ray
Charles, Pancho Sanchez,
Van Morrison solo per citar-
ne alcuni. Dopo il concerto
del musicista americano, la
serata del sabato si conclude-

rà con un’altra novità, un
vero e proprio spazio blues
dove, nell’intima atmosfera
del “Corner Village” della
villa comunale, si esibirà

Marco di Folco & The Power
Shakers, andando avanti fino
a notte fonda, degustando
ottime prelibatezze della
cucina tolfetana, accompa-
gnate da fiumi di birra arti-
gianale. Nel pomeriggio sem-
pre sabato e dalle ore 18,00
per le vie del centro storico
troveremo le sonorità di New
Orleans, il famoso ritmo
della “second line” con l’im-
mancabile “Fire Dixie Jazz
Band”, ormai una delle street
band residence del Festival,
presente sin dalla prima edi-
zione. A seguire sempre nel
centro storico, alle 19.00, una
delle novità di questa edizio-
ne: Elli De Mon, con un pro-
getto solista per chitarra,
grancassa, sonagli, voce e
amplificatore saturato. Una
vera e propria one-girl-band
che riesce a  proporre un
blues fatto di “slide” selvaggi
e contaminato da influenze
punk e psichedelia indiana. 
Domenica 24, ultima serata
dedicata stavolta dedicata al
jazz made in Italy, con
Marcello Rosa, Lorenzo

Tucci ed, ospite atteso,
Fabrizio Bosso, artista ormai
“di casa” del Tolfa Jazz.
Su Marcello Rosa, 87 anni

compiuti lo scorso 16 giugno,
c’è poco da dire, è la storia
del jazz italiano, ed è anche
l’anima e il carattere del
Tolfa Jazz. Ha suonato alla
prima edizione, 13 anni fa, ed
in seguito ne è stato direttore
artistico, guidando e aiutan-
do tutta l’organizzazione e
tutti i volontari, fino a farla
camminare da soli nel corso
degli anni successivi.
Domenica, tornerà a suonare
a Tolfa per presentare il suo
ultimo lavoro “Duetti e
Duelli”, insieme ad Enrico
Vissani al basso tuba. Sarà
una prima assoluta. Poi alle
21,00 ci sarà la chiusura di
questo 13esimo festival  con
il trio del batterista Lorenzo
Tucci con Fabrizio Bosso
come guest.
Tucci presenterà il suo ulti-
mo progetto chiamato
“Touche”. Nella musica di
Tucci, tutto si fonde in uno
stile di jazz moderno/con-
temporaneo, nel quale sia il
pianista Andrea Rea, che il
contrabbassista Jacopo
Ferrazza, sono a proprio
agio, tessendo insieme al lea-

der trame dal sapore nuovo,
vivace, moderno, dando vita
ad uno stile di jazz che ha
ancora molto da dire. Ad
impreziosire la scena come
detto la tromba di Fabrizio
Bosso, l’artista più atteso del
Tolfa Jazz, un amore recipro-
co che lega ormai l’artista
nato a Torino con Tolfa da
sempre.
Durante tutti i giorni del
Festival sarà presente un’in-
stallazione creata apposita-
mente per Tolfa Jazz a cura
di Simona Sarti. Su un telo
largo 10 metri e alto 1, ver-
ranno elaborate, su un comu-
ne supporto, immagini di
dettagli, propri degli stru-
menti musicali, protagonisti

indiscussi dell’evento cultu-
rale. L’emozione cromatica
che ne deriva, inviterà i pre-
senti ad immergersi sponta-
neamente in una esperienza
psicofisica di armonia e
benessere.
Ogni sera poi, presso la villa
comunale il pubblico potrà
cenare e assaggiare il vino
dei produttori locali e una
birra artigianale prodotta
appositamente per il Festival.
Non solo. Prima dei concerti,
alle 17.30 ci sarà la visita gui-
data Walking Down Tolfa
Street, il cui nome fa riferi-
mento al brano che aveva
scritto Marcello Rosa dedica-
to a Tolfa e le cui note sono
impresse nel murale presente
nella Villa Comunale.
L’escursione, a cura del diret-
tore del Museo Giordano
Iacomelli, porta alla scoperta
dei palazzi storici, delle chie-
se e delle botteghe di artigia-
nato di cuoio.
Tutti gli appuntamenti live si
terranno all’interno
dell’Anfiteatro della Villa
Comunale. Orari e costo dei
biglietti sul sito
tolfajazz.com.

D.A. 

Al via la XIII Edizione, in cartellone numerosi artisti di fama internazionale 

Tolfa Jazz Festival… da impazzire
Da venerdì una tre giorni di live show, visite guidate ed enogastronomia

Nella foto, Fred Wesley




